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Banchine resilienti e rotte ridisegnate: il boom dei porti italiani nel 2025 tra incognite
globali e primati mediterranei

Nonostante la crisi dei grandi chokepoint globali , da Hormuz a Suez, il

sistema portuale nazionale si sta confermando come pilastro strategico per le

catene di approvvigionamento europee. La lettura del rapporto «Port

Infographics 2026» , frutto della collaborazione tra Assoporti e SRM (centro

studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo ), presentato in questi giorni,

restituisce una fotografia nitida delle profonde trasformazioni in atto lungo le

grandi autostrade del mare nel quadro della delicata fase che il commercio

marittimo mondiale sta attraversando. Chokepoint internazionali, tempesta

perfetta Al centro dello scenario vi è la spiccata vulnerabilità dei cosiddetti

chokepoint marittimi , i colli di bottiglia geopolitici che regolano i flussi

energetici e industriali del pianeta. I dati riferiti al 2025 evidenziano uno

scenario internazionale oltremodo critico dove lo Stretto di Hormuz , snodo

cruciale che movimenta da solo il 37% del petrolio mondiale via mare e il 28%

del GPL globale, ha subito il contraccolpo maggiore. Le fortissime tensioni

nell'area hanno infatti causato un crollo verticale dell'89% dei transiti giornalieri

nell'arco di pochissimi mesi. Parallelamente, il mar Rosso non se la passa

meglio, con il Canale di Suez che ha continuato a manifestare forti sofferenze testimoniate da traffici commerciali

rimasti, nel 2025, inferiori del 48% rispetto ai livelli registrati nel 2022. La risposta armatoriale si è tradotta nella

sistematica circumnavigazione dell'Africa tramite la rotta alternativa del Capo di Buona Speranza , una deviazione

coatta che comporta un allungamento delle distanze percorse dalle navi con punte di 20 giorni di navigazione

aggiuntivi e onerosi rincari delle tariffe logistiche e dei costi di bunkeraggio. Una crisi resa visivamente evidente dalle

quasi 1.000 navi rimaste ferme nel Golfo , con un carico complessivo stimato in 23,7 miliardi di dollari bloccato a

bordo, con pesanti ripercussioni sulle supply chain internazionali. Il business delle materie prime e la centralità del

Mediterraneo Nonostante le forti turbolenze geopolitiche, nel 2025 il trasporto marittimo mondiale ha raggiunto

l'impressionante quota di 13 miliardi di tonnellate di merci movimentate , a riprova della centralità dell'economia dello

shipping. A fare la parte del leone è stato il macro-comparto delle materie prime dove le rinfuse solide e liquide

rappresentano complessivamente ben il 74% delle merci trasportate via mare a livello globale, muovendo oltre 9

miliardi di tonnellate di commodity strategiche necessarie al sostentamento energetico e produttivo delle nazioni. In

questo contesto, il bacino del Mediterraneo si è ancora una volta confermato un'area di fondamentale importanza

strategica, capace di ridefinire le proprie geografie commerciali ed esercitare una forte attrazione. A livello europeo le

rinfuse liquide hanno costituito il 37% delle merci movimentate complessivamente nei porti dell'Unione Europea ,

seguite dal 20% delle rinfuse solide. Il controllo e l'efficienza dei terminal portuali che
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gestiscono tali risorse sono diventati, di conseguenza, sinonimo di sicurezza degli approvvigionamenti industriali ed

energetici. Porti italiani oltre i 510 milioni di tonnellate In un quadro globale così instabile, il sistema portuale italiano

ha dato prova di una straordinaria capacità di adattamento e resilienza. Le banchine della Penisola hanno non solo

retto l'urto della crisi dei transiti, ma hanno fatto segnare un sensibile balzo in avanti. Nel corso del 2025, i porti

nazionali hanno superato la soglia dei 510 milioni di tonnellate di merci complessivamente movimentate , mettendo a

segno un incremento del 3,5% rispetto all'anno precedente. A guidare questa decisa crescita è stato il comparto dei

container , che ha registrato un aumento del 7,1% (pari a un volume complessivo di 131,9 milioni di tonnellate ),

sfiorando la quota record di quasi 13 milioni di TEU nazionali . Performance ugualmente brillante si è registrato nelle

rinfuse solide, cresciute del 7,1% fino a raggiungere i 53 milioni di tonnellate, sostenute da distretti industriali che

continuano a importare ed esportare materie prime. Più contenuto, ma comunque positivo, l'andamento delle rinfuse

liquide, che hanno chiuso l'anno con un +1,8% (pari a 186,3 milioni di tonnellate). Si è consolidato ulteriormente,

inoltre, lo storico primato italiano nel segmento del Ro-Ro (traffico rotabile). Con 122,2 milioni di tonnellate

movimentate (+0,4%), l'Italia si è confermata leader assoluto nei collegamenti marittimi a corto raggio nel

Mediterraneo , offrendo un supporto vitale alla logistica integrata e alle supply chain continentali. Tuttavia, la crescita

estremamente contenuta di questo specifico comparto riflette le preoccupazioni crescenti degli armatori legate

all'applicazione del sistema di tassazione ambientale europeo ETS, che rischia di penalizzare la competitività

economica delle autostrade del mare nostrane. La geografia interna: Trieste regina, le oscillazioni liguri e il boom di

Venezia L'analisi dettagliata dei singoli scali italiani fa emergere interessanti novità e curiosità. Trieste si è confermata

saldamente primo porto d'Italia , dominando la classifica generale con ben 59 milioni di tonnellate movimentate ,

trainato soprattutto dall'eccellenza nelle rinfuse liquide (43,1 milioni di tonnellate, +4,4%). Al secondo posto, Gioia

Tauro con 54 milioni di tonnellate si è confermato un hub di caratura mondiale per i container, raggiungendo il record

assoluto di 4,4 milioni di TEU , un volume interamente generato da traffico di trasbordo ( transhipment ) non

direttamente collegato a un retroterra industriale. Genova si è posizionata al terzo gradino del podio con 46 milioni di

tonnellate complessive. Prendendo in esame la competitività per Sistemi Portuali , la combinazione dell' Alto

Adriatico (Trieste e Monfalcone) ha nei risultati sorpassato i colossi della Liguria Occidentale (Genova e Savona) con

un computo di 64 milioni di tonnellate contro 62 Monfalcone , in particolare, pur non essendo mai stato sede di

un'Autorità portuale autonoma, si è consolidata come quarto porto del Paese nel segmento delle rinfuse solide con

3,5 milioni di tonnellate. Proprio in Liguria si assiste a dinamiche contrapposte . Se l'asse Genova-Savona sfiora il

record complessivo di 3 milioni di TEU, la crescita è interamente sorretta dall'esplosione dei trasbordi nel bacino di

Vado Ligure. Al contrario, il porto di Genova ha accusato un calo dell'1,6% nei container, sebbene tale dato sia

mitigato da un incremento positivo della merce a destinazione finale (hinterland)
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a discapito del puro transhipment. Genova, pur restando uno snodo primario, è lo scalo che ha registrato il maggior

numero di decrementi in due anni consecutivi in diversi comparti (rinfuse liquide, rotabili, passeggeri traghetti e traffico

generale). La Spezia ha comunque conservato la terza posizione nel settore container (1,2 milioni di TEU) e

mettendo a segno il record nazionale di crescita nelle rinfuse liquide (+92,6%). Sul versante opposto della Penisola,

Venezia si è imposta come il porto più dinamico del 2025 , inanellando la striscia più alta di incrementi su svariati

fronti (rinfuse solide, rotabili, crociere e traffico generale). Insieme a Ravenna (capolista assoluta con 11,6 milioni di

tonnellate), Venezia (7,8 milioni) si è confermata il principale polo italiano per la logistica delle rinfuse solide. Da

segnalare, infine, nelle altre regioni le ottime performance di Livorno , che ha mantenuto il primato assoluto nei rotabili

con 15 milioni di tonnellate , e la crescita di Taranto (+16,3% nel breakbulk e +8,2% nelle rinfuse liquide) . Nota di

merito per la Sicilia Occidentale, dove Termini Imerese è cresciuta nei rotabili toccando 1,1 milioni di tonnellate

(+60,4%) , compensando la maglia nera di Catania, che fa registrare la performance peggiore d'Italia con una

contrazione complessiva del 20,4%.
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Porti, ART alza il livello dello scontro con le AdSp

ROMA - L'Autorità di Regolazione dei Trasporti ha inviato un nuovo sollecito

alle Autorità di Sistema portuale che, alla data del 29 Aprile 2026, non

avevano ancora provveduto alla trasmissione dei dati richiesti nell'ambito

della delibera n. 242/2025, relativa alla revisione delle metodologie e dei

criteri per garantire un accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture

portuali. Il provvedimento, approvato il 19 Dicembre 2025, introduce infatti un

aggiornamento della precedente delibera n. 57/2018 e definisce nuovi

obblighi informativi a carico delle AdSp. In particolare, la Misura 15.3

dell'Allegato A prevedeva la trasmissione entro il 31 Marzo 2026 dei dati

indicati nella Misura 15.2, lettera a), tramite la piattaforma informatica

predisposta dall'Autorità. Con una comunicazione inviata il 12 Marzo scorso

(prot. 16006/2026), era stato inoltre richiesto alle AdSp che avessero affidato

servizi di manovra ferroviaria, disciplinati dalla Misura 13 della stessa

delibera, di inserire anche le informazioni anagrafiche relative ai soggetti

affidatari attraverso il medesimo sistema telematico. Tuttavia, secondo

quanto evidenziato dall'Autorità, diverse amministrazioni portuali non

avrebbero ancora adempiuto agli obblighi previsti. Per questo motivo è stato disposto un ulteriore richiamo formale,

con l'invito a completare con urgenza il caricamento e la trasmissione dei dati richiesti entro e non oltre il 30 Maggio

2026. L'Autorità sottolinea che tali informazioni risultano indispensabili per l'esercizio delle funzioni di regolazione e

vigilanza sull'accesso alle infrastrutture portuali attribuite dalla normativa vigente. Nel documento viene inoltre

ricordato ai Presidenti delle AdSp che la trasmissione delle informazioni richieste rappresenta una concreta

applicazione del principio di leale collaborazione tra amministrazioni pubbliche. L'Autorità avverte infine che il protrarsi

dell'inadempienza, oltre a configurare una violazione del suddetto principio, potrebbe costituire un ostacolo

all'esercizio delle funzioni di una pubblica Autorità, con possibili conseguenze anche sotto il profilo delle segnalazioni

all'Autorità giudiziaria. Una tensione quindi che assume i contorni di uno scontro istituzionale aperto. Negli ultimi mesi

infatti, l'Autorità presieduta da Nicola Zaccheo ha progressivamente ampliato il proprio intervento sul sistema

regolatorio delle concessioni demaniali marittime, approvando nuove misure che intervengono su durata, criteri

tariffari, obblighi informativi e impegni dei concessionari. Un'iniziativa che introduce una sorta di ulteriore livello

normativo accanto alla legge 84/94, al Codice della navigazione e ai regolamenti del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, titolare della vigilanza sugli atti delle Autorità portuali. Proprio contro questo ampliamento delle

competenze regolatorie di Art si sono già mosse peraltro depositando un ricorso al Tar del Piemonte alcune AdSp

(Genova e Bari nello specifico, con il supporto di Assoporti 'ad adiuvandum'). Uno scenario che rischia di aprire un

caso istituzionale senza precedenti.
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Sulla mancata trasmissione dei dati dei concessionari, Art minaccia le Adsp 'ribelli'

Si spacca il fronte portuale, segnalazione all'autorità giudiziaria in arrivo per le

10 Autorità portuali che continuano a non inviare le informazioni chieste dal

Garante La guerra in corso fra Autorità di regolazione dei trasporti e Autorità

di sistema portuale s'arricchisce di un nuovo capitolo. Il presidente dell'autorità

di garanzia Nicola Zaccheo, infatti, ha intimato alle dieci Adsp inadempienti di

inviare entro fine mese i dati previsti dalla delibera con cui Art è intervenuta a

fine dicembre in materia di concessione portuale. In particolare entro fine

marzo le Adsp avrebbero dovuto mandare a Torino i dati relativi alle

concessioni in essere, comprensivi di modalità di determinazione dei canoni e

Pef (Piani economici finanziari), e ai servizi di manovra ferroviaria. A

rispondere, però, sono stati solo gli enti di Ancona, Catania, La Spezia,

Napoli, Taranto e Venezia. Sicché ai presidenti de10 enti portuali ribelli

Zaccheo ha ricordato che "la trasmissione di informazioni finalizzate

all'esercizio di funzioni assegnate dalla legge costituisce immediata

espressione del principio di leale collaborazione. Si segnala altresì che il

persistere dell'inottemperanza alle citate misure di regolazione, oltre a

costituire una grave violazione del sopra citato principio, rappresenta ostacolo o impedimento all'esercizio delle

funzioni di una pubblica Autorità, con tutto ciò che ne consegue sotto il profilo degli obblighi di segnalazione

all'Autorità giudiziaria". L'inottemperanza delle Adsp è legata all'impugnazione, da parte delle Adsp di Genova e Bari ,

col supporto di Assoporti ma in contrapposizione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti , costituitosi con Art,

dell'intera delibera di Art. Ed era stata annunciata da Assoporti (il cui fronte intanto si è però evidentemente sfaldato,

dato che 6 Adsp hanno adempiuto a quanto previsto dalla delibera Art): valutando illegittima la delibera, le Adsp non

ne hanno ottemperato le previsioni. Un primo verdetto sulla lite potrebbe arrivare la settimana prossima, quando il Tar

di Torino si riunirà in camera di consiglio. A.M.

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2026/05/19/sulla-mancata-trasmissione-dei-dati-dei-concessionari-art-minaccia-le-adsp-ribelli/
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Audizione del Presidente AdSPMAO in VI Commissione

In data odierna, il gruppo consiliare di Adesso Trieste ha promosso

un'audizione in sede della sesta Commissione Consiliare del Comune di

Trieste del nuovo Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, dott. Consalvo. L'iniziativa nasce dalla volontà di

instaurare sin da subito un confronto costruttivo con la nuova governance

portuale, nella consapevolezza del ruolo strategico che il Porto riveste per lo

sviluppo economico e infrastrutturale della città di Trieste e del suo territorio.

Adesso Trieste rivolge al nuovo Presidente i migliori auguri di buon lavoro,

auspicando un mandato caratterizzato da efficacia amministrativa e visione

strategica, a beneficio dell'intero sistema portuale e cittadino. Nel corso della

seduta, il gruppo consiliare ha posto all'attenzione del Presidente Consalvo

una serie di temi ritenuti centrali per lo sviluppo complessivo dell'area portuale

e retroportuale, con particolare riferimento al Porto Franco Internazionale, alle

prospettive di sviluppo industriale e alle principali infrastrutture di collegamento

ferroviario e autostradale. Tra i dossier evidenziati figurano, in particolare, le

infrastrutture connesse al Molo VIII, la Stazione di Servola e il nuovo terminal

destinato ai traffici ungheresi, oltre alla necessità di valutare soluzioni alternative e maggiormente sostenibili per la

localizzazione e la gestione del terminal crocieristico. Adesso Trieste sottolinea, inoltre, l'opportunità che

l'Amministrazione comunale si faccia parte attiva nella promozione di un tavolo permanente di coordinamento tra

Autorità Portuale e tutti gli enti competenti, al fine di garantire un confronto stabile e strutturato. L'obiettivo è quello di

massimizzare l'efficienza complessiva dello scalo attraverso una sinergia istituzionale solida e continuativa, capace di

valorizzare la centralità logistica, commerciale e produttiva del Porto di Trieste, in una prospettiva di sviluppo

integrato che coinvolga l'intera economia cittadina e territoriale.

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2026-05-19/audizione-del-presidente-adspmao-in-vi-commissione_187596/


 

martedì 19 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 7 6 6 8 6 1 7 § ]

Materie prime critiche: conclusa missione tecnica della Commissione europea a Porto
Marghera. Urso: "Italia in campo con un progetto ambizioso"

(AGENPARL) - Roma , 19 Maggio 2026 - Si è da poco conclusa la missione

tecnica degli esperti della Commissione europea competenti per le materie

prime critiche e le industrie energivore nell'area di Porto Marghera, a Venezia,

sito potenzialmente candidato a ospitare uno dei primi hub europei per lo

stoccaggio strategico delle materie prime critiche, come preannunciato nei

giorni scorsi dal ministro Urso. Nel corso della missione si sono svolti un

sopralluogo nell'area e confronti con i rappresentanti istituzionali e gli

stakeholder industriali coinvolti nello sviluppo del progetto. "L'Italia è in campo

con un progetto ambizioso, che la Commissione europea sta ora valutando.

Puntiamo a vedere riconosciuto all'Italia un ruolo di capofila in Europa su una

partita decisiva per la competitività, la sicurezza economica e l'autonomia

produttiva", ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, sen.

Adolfo Urso. La candidatura di Porto Marghera si fonda su un ecosistema

industriale e logistico di primo piano: oltre 1.400 imprese attive, 15 miliardi di

euro di valore della produzione, una vocazione alla trasformazione e al riciclo

delle materie prime critiche e una collocazione strategica nella rete TEN-T, al

crocevia dei corridoi Adriatico-Baltico, Mediterraneo e Scandinavo-Mediterraneo. Elementi che rafforzano il progetto,

anche grazie alle competenze già presenti nella logistica di materiali complessi, nella chimica industriale e nelle nuove

filiere tecnologiche. Alla missione tecnica della Commissione europea erano presenti, oltre ai tecnici del Ministero

delle Imprese e del Made in Italy titolari del dossier, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Matteo Gasparato, l'assessore regionale allo Sviluppo economico Massimo Bitonci con i funzionari

della Regione del Veneto, il senatore Raffaele Speranzon e rappresentanti istituzionali del territorio, una delegazione

del Quadrante Europa di Verona, istituzioni e stakeholder industriali coinvolti nello sviluppo del progetto. La missione

segue il sopralluogo effettuato lo scorso 8 maggio dal ministro Urso nell'area di Porto Marghera, insieme al

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale e ai rappresentanti istituzionali del territorio veneziano. Al sopralluogo era

seguito un confronto del ministro con le categorie datoriali, le organizzazioni sindacali e le imprese del porto di

Venezia, durante il quale Urso aveva preannunciato l'imminente missione tecnica della Commissione europea.

(AGENPARL) Comments are closed.

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2026/05/19/materie-prime-critiche-conclusa-missione-tecnica-della-commissione-europea-a-porto-marghera-urso-italia-in-campo-con-un-progetto-ambizioso/
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Materie prime critiche: conclusa missione tecnica della Commissione europea a Porto
Marghera. Urso: "Italia in campo con un progetto ambizioso"

Personalizza le preferenze di consenso Utilizziamo i cookie per aiutarti a

navigare in maniera efficiente e a svolgere determinate funzioni. Troverai

informazioni dettagliate su tutti i cookie sotto ogni categoria di consensi
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di rimbalzo, fonte di traffico, ecc. I cookie per le prestazioni vengono utilizzati

per comprendere e analizzare gli indici di prestazione chiave del sito Web che

aiutano a fornire ai visitatori un'esperienza utente migliore. I cookie pubblicitari

vengono utilizzati per fornire ai visitatori annunci pubblicitari personalizzati in base alle pagine visitate in precedenza e

per analizzare l'efficacia della campagna pubblicitaria. Altri cookie non categorizzati sono quelli che vengono

analizzati e non sono stati ancora classificati in una categoria. AgenPress . Si è da poco conclusa la missione tecnica

degli esperti della Commissione europea competenti per le materie prime critiche e le industrie energivore nell'area di

Porto Marghera, a Venezia, sito potenzialmente candidato a ospitare uno dei primi hub europei per lo stoccaggio

strategico delle materie prime critiche, come preannunciato nei giorni scorsi dal ministro Urso. Nel corso della

missione si sono svolti un sopralluogo nell'area e confronti con i rappresentanti istituzionali e gli stakeholder industriali

coinvolti nello sviluppo del progetto. "L'Italia è in campo con un progetto ambizioso, che la Commissione europea sta

ora valutando. Puntiamo a vedere riconosciuto all'Italia un ruolo di capofila in Europa su una partita decisiva per la

competitività, la sicurezza economica e l'autonomia produttiva", ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in

Italy, sen. Adolfo Urso La candidatura di Porto Marghera si fonda su un ecosistema industriale e logistico di primo

piano: oltre 1.400 imprese attive, 15 miliardi di euro di valore della produzione, una vocazione alla trasformazione e al

riciclo delle materie prime critiche e una collocazione strategica nella rete TEN-T, al crocevia dei corridoi Adriatico-

Baltico, Mediterraneo e Scandinavo-Mediterraneo. Elementi che rafforzano il progetto, anche grazie alle competenze

già presenti nella logistica di materiali complessi, nella chimica industriale e nelle nuove filiere tecnologiche. Alla

missione tecnica della Commissione

AgenPress

Venezia

https://www.agenpress.it/2026/05/19/materie-prime-critiche-conclusa-missione-tecnica-della-commissione-europea-a-porto-marghera-urso-italia-in-campo-con-un-progetto-ambizioso/
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europea erano presenti, oltre ai tecnici del Ministero delle Imprese e del Made in Italy titolari del dossier, il

presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Matteo Gasparato, l'assessore

regionale allo Sviluppo economico Massimo Bitonci con i funzionari della Regione del Veneto, il senatore Raffaele

Speranzon e rappresentanti istituzionali del territorio, una delegazione del Quadrante Europa di Verona, istituzioni e

stakeholder industriali coinvolti nello sviluppo del progetto. La missione segue il sopralluogo effettuato lo scorso 8

maggio dal ministro Urso nell'area di Porto Marghera, insieme al presidente dell'Autorità di Sistema Portuale e ai

rappresentanti istituzionali del territorio veneziano. Al sopralluogo era seguito un confronto del ministro con le

categorie datoriali, le organizzazioni sindacali e le imprese del porto di Venezia, durante il quale Urso aveva

preannunciato l'imminente missione tecnica della Commissione europea.

AgenPress

Venezia
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REGIONE VENETO* : «MATERIE PRIME CRITICHE, ASSESSORE BITONCI: "PORTO
MARGHERA CANDIDATO A HUB EUROPEO STRATEGICO PER INNOVAZIONE"»

L'assessore regionale allo Sviluppo economico ed energia del Veneto

Massimo Bitonci è intervenuto oggi all'incontro svoltosi presso l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale con gli esperti della

Commissione UE per valutare gli asset competitivi del Porto di Venezia come

Hub Europeo per materie prime critiche. Alla riunione hanno partecipato la

deputata europea Madalina Ivanica, Vicecapo dell'Unità Materie Prime,

Industrie ad Alto Consumo Energetico, funzionari del Ministero delle Imprese e

del Made in Italy, l'Autorità Portuale con Matteo Gasparato e Roberto

Mantovanelli, rappresentanti istituzionali e stakeholder industriali coinvolti nello

sviluppo del progetto. L'incontro odierno rappresenta una fase preliminare e

tecnica in vista del tavolo istituzionale previsto nel mese di giugno a Venezia,

al quale prenderanno parte il ministro Adolfo Urso, il commissario europeo

Stéphane Séjourné e il presidente della Regione del Veneto Alberto Stefani,

per approfondire il progetto relativo alla creazione di un sito europeo dedicato

alle materie prime critiche a Porto Marghera. "Porto Marghera possiede

caratteristiche strategiche uniche in Europa - dichiara Bitonci - grazie alla

presenza di infrastrutture portuali, ferroviarie e logistiche integrate, di aree industriali già disponibili e di una forte

vocazione manifatturiera ed energetica. Il nostro obiettivo non è realizzare un semplice sito di stoccaggio, ma

costruire una piattaforma industriale europea avanzata per raffinazione, recupero, riciclo, trasformazione e sviluppo

tecnologico delle materie prime critiche". "Le terre rare e i materiali strategici - prosegue l'assessore - sono oggi

indispensabili per filiere fondamentali come batterie, semiconduttori, intelligenza artificiale, data center, elettronica

avanzata, energie rinnovabili, difesa e mobilità elettrica. L'Europa deve rafforzare la propria autonomia industriale e

ridurre la dipendenza da mercati extraeuropei". Bitonci ha inoltre evidenziato come Porto Marghera stia vivendo una

profonda trasformazione industriale: "Da storico polo petrolchimico, l'area sta evolvendo verso economia circolare,

innovazione tecnologica, sostenibilità energetica e manifattura avanzata. Questo progetto può rappresentare uno dei

più importanti interventi industriali europei dei prossimi anni". "L'iniziativa - conclude l'assessore - può generare

investimenti, occupazione qualificata, ricerca e sviluppo, rafforzando il ruolo del Veneto come principale piattaforma

manifatturiera e logistica del Sud Europa. Ringrazio la Commissione Europea, il Ministero, l'Autorità Portuale e tutti

gli stakeholder coinvolti per il lavoro condiviso che stiamo portando avanti".

Agenzia Giornalistica Opinione

Venezia

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/regione-veneto-materie-prime-critiche-assessore-bitonci-porto-marghera-candidato-a-hub-europeo-strategico-per-innovazione/
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Venezia, bando dell'autorità portuale per lo sviluppo del traffico yachting

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha pubblicato

oggi il bando per l'affidamento di una concessione demaniale marittima

finalizzata allo sviluppo del traffico yachting a Venezia, che riguarda

l'occupazione e l'utilizzo degli specchi acquei e delle opere connesse in Riva

San Biagio, Punta della Dogana e il pontile demaniale "Ex Adriatica" alle

Zattere. L'iniziativa si inserisce nella strategia di valorizzazione delle attività

legate al la naut ica di  a l ta gamma, con l 'obiet t ivo di  raf forzare i l

posizionamento internazionale del porto di Venezia nel comparto dei

megayacht e dei servizi dedicati. La concessione ha durata di dieci anni e

l'importo complessivo del canone demaniale annuale è stabilito in 558.934

euro. L'aggiudicazione avverrà mediante esame comparativo delle istanze

presentate, ai sensi del Codice della Navigazione e del vigente Regolamento

delle Concessioni Demaniali Marittime dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale. L'Ente nominerà una Commissione per la

valutazione delle proposte secondo criteri orientati alla qualità industriale, alla

sostenibilità del progetto e alla sua capacità di generare sviluppo economico e

occupazionale per il territorio. "Il comparto dello yachting - afferma il presidente dell'Authority, Matteo Gasparato -

rappresenta per Venezia una concreta opportunità di sviluppo economico e occupazionale, capace di generare

attività ad alto e altissimo valore aggiunto, dalla cantieristica al rimessaggio, fino ai servizi specializzati collegati alla

nautica di qualità. Esperienze come il Salone Nautico di Venezia dimostrano le potenzialità di questo settore e la

capacità della città di attrarre operatori e investimenti internazionali". Riproduzione riservata © Copyright ANSA.

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2026/05/19/venezia-bando-dellautorita-portuale-per-lo-sviluppo-del-traffico-yachting_873c3f65-4fb1-4e47-b332-e83840b3c4f3.html
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ADSP MAS: PUBBLICATO IL BANDO PER LO SVILUPPO DEL TRAFFICO YACHTING

Il bando riguarda l'occupazione e l'utilizzo degli specchi acquei e delle opere

connesse situati a Riva San Biagio, Punta della Dogana e il pontile demaniale

"Ex Adriatica" alle Zattere, oltre a tre posti auto pertinenziali. Durata di dieci

anni e canone annuo poco oltre i 500mila euro. Previsti criteri di selezione

legati al traffico, gli investimenti, marketing, collaborazione istituzionale e

occupazione. Venezia - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale ha pubblicato oggi la procedura ad evidenza pubblica per

l'affidamento di una concessione demaniale marittima finalizzata allo sviluppo

del traffico yachting a Venezia. Il bando riguarda l'occupazione e l'utilizzo degli

specchi acquei e delle opere connesse situati presso Riva San Biagio, Punta

della Dogana e il pontile demaniale "Ex Adriatica" alle Zattere, oltre a tre posti

auto pertinenziali. L'iniziativa si inserisce nella strategia di valorizzazione delle

attività legate alla nautica di alta gamma, con l'obiettivo di rafforzare il

posizionamento internazionale del porto di Venezia nel comparto dei

megayacht e dei servizi dedicati. La concessione ha durata di dieci anni e

l'importo complessivo del canone demaniale nominale annuale è stabilito in

558.934 euro. I compendi oggetto della concessione comprendono il Parco Briccole di Punta della Dogana, uno

specchio acqueo di circa 9.250 mq nel Canale della Giudecca ubicato nel tratto antistante la Punta della Dogana e i

Magazzini del Sale; la Banchina San Biagio, lungo il Canale di San Marco, che si sviluppa per una lunghezza di oltre

96 metri; il pontile "Ex Adriatica" alle Zattere, di lunghezza di 112 metri situato sulla sponda nord del Canale della

Giudecca. L'aggiudicazione avverrà mediante esame comparativo delle istanze presentate, ai sensi del Codice della

Navigazione e del vigente Regolamento delle Concessioni Demaniali Marittime dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale. L'Ente nominerà una Commissione per la valutazione delle proposte secondo criteri

orientati alla qualità industriale, alla sostenibilità del progetto e alla sua capacità di generare sviluppo economico e

occupazionale per il territorio. Più in particolare il criterio legato al "traffico" valuta gli obiettivi di sviluppo e i volumi di

attività previsti nell'arco dei dieci anni concessori, con particolare attenzione alla capacità di attrarre approdi durante

tutto l'anno e alla qualità dei servizi offerti ai megayacht, tra cui fornitura di energia elettrica, acqua da banchina,

connettività e servizi di trasferimento; il criterio relativo agli "Investimenti" prende in considerazione il piano

infrastrutturale e tecnologico proposto, privilegiando interventi capaci di incrementare l'attrattività del porto di Venezia

nel segmento dei megayacht attraverso soluzioni innovative, sostenibili ed efficienti sotto il profilo energetico e

ambientale, oltre che iniziative dedicate alla safety e alla security; il criterio concernente il "marketing" riguarda

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-05-19/adsp-mas-pubblicato-il-bando-per-lo-sviluppo-del-traffico-yachting_187559/
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invece la capacità del concessionario di promuovere il porto di Venezia nel mercato internazionale dello yachting,

attraverso strategie commerciali e programmi di valorizzazione dell'offerta portuale e lagunare; i l criterio

"partenariato" punta a valorizzare la collaborazione con università, centri di ricerca, istituzioni tecniche e operatori del

comparto nautico, con l'obiettivo di favorire innovazione, formazione e sviluppo del settore; infine, il criterio

"occupazionale" valuta il piano di impiego del personale, le professionalità coinvolte, i percorsi formativi e la capacità

del progetto di generare nuova occupazione qualificata durante l'intero periodo concessorio. Le offerte possono

essere presentate entro il sessantesimo giorno dalla pubblicazione del bando. "Il comparto dello yachting rappresenta

per Venezia una concreta opportunità di sviluppo economico e occupazionale, capace di generare attività ad alto e

altissimo valore aggiunto, dalla cantieristica al rimessaggio, fino ai servizi specializzati collegati alla nautica di qualità.

Esperienze come il Salone Nautico di Venezia dimostrano le potenzialità di questo settore e la capacità della città di

attrarre operatori e investimenti internazionali", dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, Matteo Gasparato. "Venezia dispone di ampi margini di crescita in questo ambito e il bando

che pubblichiamo oggi punta proprio a valorizzare infrastrutture strategiche e a rafforzare l'offerta portuale dedicata ai

megayacht in una prospettiva sostenibile e innovativa. Auspichiamo che questa procedura riscuota un forte interesse

da parte degli operatori del settore. In questo percorso si inserisce anche il recente accordo siglato con il Comune di

Venezia e l'Autorità per la Laguna per valorizzare le aree dell'Arsenale nord e del pontile dei Marani; un'iniziativa che

conferma la volontà condivisa di rafforzare il ruolo di Venezia come polo internazionale della nautica di alta gamma e

delle attività produttive collegate".

Il Nautilus

Venezia
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Venezia a caccia del traffico di yacht grazie a concessioni decennali: ecco dove

Bando dell'Authority guidata da Matteo Gasparato: i  cr i ter i  e lo scopo

VENEZIA. È nero su bianco la procedura ad evidenza pubblica con la quale si

punta ad affidare una concessione demaniale marittima mirata per lo sviluppo

del traffico yachting a Venezia. A metterla sulla rampa di lancio è l'Authority

veneziana. Nel bando sono messi al centro «l'occupazione e l'utilizzo degli

specchi acquei e delle opere connesse situati presso Riva San Biagio, Punta

della Dogana e il pontile demaniale "Ex Adriatica" alle Zattere, oltre a tre posti

auto pertinenziali». La concessione ha durata di dieci anni, canone annuo

poco oltre il mezzo milione di euro (per la precisione, 558.934 euro). Stiamo

parlando di una iniziativa che sta dentro - è stato spiegato dal quartier

generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale -

«la strategia di valorizzazione delle attività legate alla nautica di alta gamma.

Scopo: rafforzare il posizionamento internazionale del porto di Venezia nel

comparto dei megayacht e dei servizi dedicati. Di quali spazi si tratta? I

compendi al centro della concessione - viene messo in risalto - comprendono

«il Parco Briccole di Punta della Dogana, uno specchio acqueo di circa 9.250

metri quadri nel Canale della Giudecca nel tratto antistante la Punta della Dogana e i Magazzini del Sale; la Banchina

San Biagio, lungo il Canale di San Marco, che si sviluppa per una lunghezza di oltre 96 metri; il pontile "Ex Adriatica"

alle Zattere, di lunghezza di 112 metri situato sulla sponda nord del Canale della Giudecca». Dal quartier generale

dell'ente portuale si mette l'accento sul fatto che l'aggiudicazione avverrà mediante esame comparativo delle istanze

presentate: dall'ente sarà nominata una commissione che valuterà le proposte secondo criteri orientati «alla qualità

industriale, alla sostenibilità del progetto e alla sua capacità di generare sviluppo economico e occupazionale per il

territorio». Più in dettaglio, ricordando che le offerte possono essere presentate entro il sessantesimo giorno dalla

pubblicazione del bando, occorre segnalare che il criterio legato al "traffico" valuta «gli obiettivi di sviluppo e i volumi

di attività previsti nell'arco dei dieci anni concessori, con particolare attenzione alla capacità di attrarre approdi

durante tutto l'anno e alla qualità dei servizi offerti ai megayacht, tra cui fornitura di energia elettrica, acqua da

banchina, connettività e servizi di trasferimento»; il criterio relativo agli "Investimenti" prende in considerazione «il

piano infrastrutturale e tecnologico proposto, privilegiando interventi capaci di incrementare l'attrattività del porto di

Venezia nel segmento dei megayacht attraverso soluzioni innovative, sostenibili ed efficienti sotto il profilo energetico

e ambientale, oltre che iniziative dedicate alla safety e alla security»; il criterio concernente il "marketing" riguarda

invece «la capacità del concessionario di promuovere il porto di Venezia nel mercato internazionale dello yachting,
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attraverso strategie commerciali e programmi di valorizzazione dell'offerta portuale e lagunare»; il criterio relativo al

"partenariato" punta a valorizzare «la collaborazione con università, centri di ricerca, istituzioni tecniche e operatori

del comparto nautico, con l'obiettivo di favorire innovazione, formazione e sviluppo del settore»; il criterio che mette

al centro gli aspetti "occupazionali" valuta infine «il piano di impiego del personale, le professionalità coinvolte, i

percorsi formativi e la capacità del progetto di generare nuova occupazione qualificata durante l'intero periodo

concessorio». Questo è quanto dichiara il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Matteo Gasparato: «Il comparto dello yachting rappresenta per Venezia una concreta opportunità di

sviluppo economico e occupazionale, capace di generare attività ad alto e altissimo valore aggiunto: dalla

cantieristica al rimessaggio, fino ai servizi specializzati collegati alla nautica di qualità. Esperienze come il Salone

Nautico di Venezia dimostrano le potenzialità di questo settore e la capacità della città di attrarre operatori e

investimenti internazionali». A giudizio di Gasparato, Venezia dispone di «ampi margini di crescita in questo ambito»:

il bando in pubblicazione punta proprio «a valorizzare infrastrutture strategiche e a rafforzare l'offerta portuale

dedicata ai megayacht in una prospettiva sostenibile e innovativa». Il presidente dell'ente portuale veneziano auspica

che «questa procedura riscuota un forte interesse da parte degli operatori del settore. In questo percorso si inserisce

anche il recente accordo siglato con il Comune di Venezia e l'Autorità per la Laguna per valorizzare le aree

dell'Arsenale nord e del pontile dei Marani; un'iniziativa che conferma la volontà condivisa di rafforzare il ruolo di

Venezia come polo internazionale della nautica di alta gamma e delle attività produttive collegate».
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Venezia sfida il mercato dei megayacht, pronto il bando da 500mila euro all'anno per le
banchine d'oro

Mag 19, 2026 Venezia punta con decisione sul turismo nautico d'élite e avvia

la gara per assegnare le sue banchine più prestigiose ai giganti del mare. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha pubblicato

oggi, martedì 19 maggio 2026, la procedura ad evidenza pubblica per

l'affidamento di una concessione demaniale marittima decennale, interamente

finalizzata allo sviluppo del traffico yachting e dei megayacht nella città

lagunare. Il bando mette a gara l'occupazione e l'utilizzo di specchi acquei e

strutture connesse in tre punti nevralgici della città: Riva San Biagio Punta della

Dogana e il pontile demaniale " Ex Adriatica " alle Zattere , oltre a tre posti

auto pertinenziali. L'importo del canone demaniale annuale di partenza è stato

fissato a 558.934 euro. I compendi oggetto della concessione includono aree

di grande pregio strategico. Tra questi, il Parco Briccole di Punta della Dogana

, con uno specchio acqueo di circa 9.250 metri quadrati nel Canale della

Giudecca (davanti alla Punta della Dogana e ai Magazzini del Sale ); la

Banchina San Biagio , lungo il Canale di San Marco , con uno sviluppo di oltre

96 metri; e infine il pontile " Ex Adriatica ", lungo 112 metri e situato sulla

sponda nord del Canale della Giudecca L'obiettivo della concessione è intercettare i grandi armatori internazionali,

offrendo servizi d'eccellenza e trasformando le banchine veneziane in un hub permanente per la nautica di lusso.

L'aggiudicazione avverrà tramite un esame comparativo delle domande da parte di una commissione tecnica. I criteri

di selezione non si limiteranno all'offerta economica, ma valuteranno la qualità industriale e la sostenibilità dei progetti

attraverso cinque pilastri: Traffico: la capacità di attrarre approdi durante tutto l'anno, destagionalizzando i flussi, e la

qualità dei servizi di banchina (energia elettrica, acqua, connettività). Investimenti: il piano infrastrutturale e

tecnologico, con una forte preferenza per soluzioni innovative, efficienti e sostenibili dal punto di vista energetico e

ambientale. Marketing: le strategie commerciali per promuovere il porto di Venezia nel mercato globale dello yachting.

Partenariato: la collaborazione con università, centri di ricerca e istituzioni per favorire l'innovazione e la formazione

nel settore. Occupazione: il piano di assunzioni e la creazione di posti di lavoro qualificati sul territorio per l'intera
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nel settore. Occupazione: il piano di assunzioni e la creazione di posti di lavoro qualificati sul territorio per l'intera

durata dei dieci anni. Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Matteo Gasparato , ha sottolineato come il

comparto dello yachting rappresenti una concreta opportunità di sviluppo per l'economia locale, capace di attivare una

filiera ad altissimo valore aggiunto che va dalla cantieristica ai servizi specializzati. Il bando si inserisce inoltre in un

quadro più ampio di sviluppo cittadino, supportato dal recente accordo siglato con il Comune di Venezia e l' Autorità

per la Laguna per la valorizzazione dell' Arsenale nord e del pontile dei Marani Gli operatori economici interessati
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avranno sessanta giorni di tempo dalla data odierna di pubblicazione per presentare le proprie offerte.
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Venezia scommette sulle navi da diporto: pubblicato il bando per lo sviluppo dei super
yacht

L'ente portuale pronta ad affidare in concessione le aree presso Riva San

Biagio, Punta della Dogana e Zattere L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale ha pubblicato oggi una procedura ad evidenza

pubblica strategica per lo sviluppo dello yachting di alta gamma a Venezia. Il

provvedimento prevede l'affidamento di una concessione demaniale marittima

della durata di dieci anni, con un canone annuo nominale fissato a 558.934

euro finalizzata a potenziare i servizi dedicati alle imbarcazioni di grandi

dimensioni per rafforzare il posizionamento internazionale dello scalo lagunare

in un mercato ad altissimo valore aggiunto. La concessione mette a sistema

specchi acquei e infrastrutture connesse in tre snodi chiave della città. Il primo

lotto è costituito dall'area di Punta della Dogana, che include il Parco Briccole

e uno specchio acqueo di circa 9.250 metri quadrati nel Canale della

Giudecca, situato davanti alla darsena stessa e ai Magazzini del Sale. Il

secondo comparto è rappresentato dalla Banchina San Biagio, un tratto

d'approdo lungo il Canale di San Marco che si sviluppa per oltre 96 metri.

Infine, il bando comprende il pontile "Ex Adriatica" alle Zattere, un'infrastruttura

di 112 metri posizionata sulla sponda nord del Canale della Giudecca, a cui si aggiungono tre posti auto pertinenziali.

La valutazione delle proposte, affidata a una commissione nominata dall'ente, avverrà tramite esame comparativo

delle istanze secondo il Codice della Navigazione. I punteggi premieranno la qualità industriale, la sostenibilità e la

ricaduta economica sul territorio attraverso cinque parametri fondamentali. Il primo fattore riguarda i volumi di traffico

previsti nel decennio, valutando la capacità di destagionalizzare gli approdi tutto l'anno e la qualità dei servizi erogati

in banchina, come acqua, connettività, energia elettrica e trasferimenti. Un peso rilevante sarà dato agli investimenti

infrastrutturali e tecnologici focalizzati sull'efficienza energetica, sulla sostenibilità ambientale e sulle procedure di

sicurezza. Le commissioni analizzeranno le strategie commerciali di marketing internazionale ideate per promuovere

l'offerta portuale e lagunare, nonché i partenariati con università, centri di ricerca e istituzioni tecniche per favorire la

formazione. Infine la commissione valuterà i piani occupazionali per l'assunzione di personale qualificato e la

creazione di posti di lavoro stabili per tutta la durata della concessione. Le offerte dovranno essere presentate dagli

operatori del settore entro 60 giorni da oggi. Secondo il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale, Matteo

Gasparato, il comparto dello yachting rappresenta per Venezia una concreta opportunità di sviluppo economico e

occupazionale, capace di generare attività ad alto e altissimo valore aggiunto, dalla cantieristica al rimessaggio, fino

ai servizi specializzati. Il presidente ha inoltre ricordato che il successo del Salone Nautico di Venezia conferma la

forte attrattività internazionale della città, spiegando che questo
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provvedimento intende valorizzare infrastrutture strategiche in una prospettiva sostenibile e d'avanguardia. In

questo solco si inserisce anche il recente accordo siglato con il Comune di Venezia e l'Autorità per la Laguna per la

valorizzazione dell'Arsenale nord e del pontile dei Marani: un'intesa che conferma la volontà comune di fare di

Venezia un polo di riferimento per la nautica di lusso e le sue filiere produttive.
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Bitonci presenta Porto Marghera agli emissari Ue: «Ideale per le terre rare»

Incontro nella sede dell'Autorità portuale per sostenere la candidatura del luogo

a hub europeo per le materie prime critiche. A giugno a Venezia un secondo

incontro con il ministro e il commissario europeo Séjourné Si è tenuto oggi il

primo incontro tra le istituzioni locali e nazionali e gli esperti della

Commissione Ue per valutare gli asset competitivi del Porto di Venezia come

hub europeo per materie prime critiche, progetto su cui governo e regione

stanno puntando con forza. Alla riunione, tenutasi all'Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale, hanno partecipato la deputata

europea Madalina Ivanica, vicecapo dell'Unità materie prime, industrie ad alto

consumo energetico, funzionari del Ministero delle Imprese e del Made in Italy,

l'Autorità Portuale c o n  Matteo Gasparato e Roberto Mantovanel l i ,

rappresentanti istituzionali e stakeholder industriali coinvolti nello sviluppo del

progetto, e l'assessore regionale allo sviluppo economico ed energia del

Veneto Massimo Bitonci. L'incontro odierno rappresentava una fase

preliminare e tecnica in vista del tavolo istituzionale previsto nel mese di

giugno a Venezia, al quale prenderanno parte il ministro Adolfo Urso, il

commissario europeo Stéphane Séjourné e il presidente della regione del Veneto Alberto Stefani, per approfondire il

progetto relativo alla creazione di un sito europeo dedicato alle materie prime critiche a Porto Marghera. «Non solo

stoccaggio, ma riciclo, trasformazione e sviluppo» «Porto Marghera possiede caratteristiche strategiche uniche in

Europa - dichiara l'assessore regionale Massimo Bitonci - grazie alla presenza di infrastrutture portuali, ferroviarie e

logistiche integrate, di aree industriali già disponibili e di una forte vocazione manifatturiera ed energetica. Il nostro

obiettivo non è realizzare un semplice sito di stoccaggio, ma costruire una piattaforma industriale europea avanzata

per raffinazione, recupero, riciclo, trasformazione e sviluppo tecnologico delle materie prime critiche». Le terre rare e

i materiali strategici, nota la regione Veneto, sono oggi indispensabili per filiere fondamentali come batterie,

semiconduttori, intelligenza artificiale, data center, elettronica avanzata, energie rinnovabili, difesa e mobilità elettrica,

per cui l'Europa deve rafforzare la propria autonomia industriale e ridurre la dipendenza da mercati extraeuropei.

Bitonci ha inoltre evidenziato come Porto Marghera stia vivendo una profonda trasformazione industriale: «Da

storico polo petrolchimico, l'area sta evolvendo verso economia circolare, innovazione tecnologica, sostenibilità

energetica e manifattura avanzata. Questo progetto può rappresentare uno dei più importanti interventi industriali

europei dei prossimi anni. L'iniziativa può generare investimenti, occupazione qualificata, ricerca e sviluppo,

rafforzando il ruolo del Veneto come principale piattaforma manifatturiera e logistica del Sud Europa» conclude

l'assessore, che ha ringraziato la Commissione Europea, il Ministero, l'Autorità
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Portuale e tutti gli stakeholder coinvolti per il lavoro condiviso.

Venezia Today
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Porto di Vado: completato il profilo della nuova diga, consentirà ampliamento del bacino
portuale

(FERPRESS) Genova, 19 MAG Procedono a Vado Ligure i lavori per la

realizzazione della nuova diga foranea del porto. L'opera, posizionata più al

largo rispetto all'infrastruttura esistente, consentirà l'ampliamento del bacino

portuale, con effetti positivi in termini di accessibilità marittima e sicurezza.

Nei giorni scorsi è stato completato lo spostamento dell'undicesimo cassone,

passaggio che ha consentito di completare il collegamento tra la nuova

struttura realizzata a mare e il corpo della diga originaria, direttamente

connesso alla terraferma. L'assetto così definito permette ora di operare su

due fronti distinti, lato mare e lato terra, con mezzi e lavorazioni in parallelo. La

nuova diga è composta dal riutilizzo di 11 cassoni esistenti, già trasferiti dalla

precedente infrastruttura, ai quali si aggiungono 4 cassoni di nuova

costruzione, posizionati secondo la nuova configurazione progettuale. Nel

corso degli ultimi mesi è stata inoltre sviluppata una variante migliorativa che,

attraverso il riutilizzo degli ultimi due cassoni della struttura esistente,

consentirà di ottenere un'ulteriore area di manovra funzionale alla successiva

fase di sviluppo della diga, attualmente in fase di progettazione. La prossima

fase delle lavorazioni riguarderà i punti di raccordo tra i cassoni che compongono la nuova barriera. La posa di massi

in calcestruzzo consentirà il riempimento degli interspazi tra gli elementi, eliminando cavità e discontinuità e

garantendo una maggiore omogeneità strutturale. Successivamente si procederà con la realizzazione delle

sovrastrutture in cemento e con il completamento del muro paraonde, già in corso di esecuzione sul lato mare.

Avviato nel 2021, il cantiere ha raggiunto uno stato di avanzamento pari a circa l'80%, con conclusione dei lavori

prevista entro la fine del 2026.

FerPress
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Stregati dal doppio incantesimo del verde e delle barche

Mostra-mercato di fiori e piante insieme al Classic Boat Show GENOVA. Più

di 10mila visitatori hanno affollato Marina Genova per ammirare le proposte di

oltre 150 espositori qualificati provenienti da tutta Italia e partecipare agli oltre

30 eventi collaterali dedicati alla cultura del verde e del mare: è questo

l'identikit della quarta edizione del Classic Boat Show in tandem con l'edizione

numero 18 di Yacht&Garden, la mostra-mercato di fiori e piante del giardino

mediterraneo, tra gli appuntamenti nazionali più attesi del settore. Per tre

giorni tra i moli e le banchine di Marina Genova, gli appassionati di mare,

natura e giardinaggio hanno potuto scoprire piante, fiori ed essenze adatti al

giardino mediterraneo. Al contempo, al Marina sono state ormeggiate

imbarcazioni classiche e d'epoca, a vela e a motore, di particolare prestigio,

anche con l'apporto della Marina Militare, con le sue imbarcazioni e i suoi

corpi speciali. Curato da Daniela Cavallaro, Yacht&Garden è promosso e

organizzato da Società Sviluppo Porti (Ssp) srl. Marina Genova si conferma

ancora una volta polo nautico di eccellenza nel Mediterraneo e luogo di

incontro vivo e accogliente nel ponente genovese e portale di accesso alle

eccellenze dell'intero territorio ligure. Novità di quest'anno è stata l'inaugurazione di un'area dedicata alla fotografia

marina e subacquea, uno spazio all'interno del SeaYou Pavilion: hanno tenuto banco mostre, incontri e workshop con

fotografi di rilievo nazionale e internazionale. Tra questi, la mostra fotografica Med Blue Click e l'incontro "Sopra e

Sotto il Mare", in collaborazione con Marevivo Liguria e UniGe-Distav, sulla meravigliosa biodiversità delle Aree

Marine Protette della Liguria di Bergeggi, Portofino e Cinque Terre. Numerosi gli appuntamenti dedicati alla spirale

aurea, filo conduttore della diciottesima edizione di Yacht&Garden: questa geometria perfetta - è stato fatto rilevare -

è capace di coniugare estetica e funzionalità ed è stata raccontata nei tre giorni di manifestazione attraverso

linguaggi differenti: botanica e biologia marina; agroecologia e progettazione del verde; design, arte e filosofia. Molto

apprezzato l'incontro "La spirale aurea fra bellezza, armonia, funzionalità", in collaborazione con Garden Club di

Genova, in cui voci provenienti da discipline differenti sono state chiamate a evidenziare come questa sequenza

matematica abbia influenzato, e continui a ispirare, il modo di osservare, progettare e interpretare il mondo.

Nell'ambito degli appuntamenti del Classic Boat Show, di particolare importanza è stato l'incontro "Aspettando

l'America's Cup 2027", un'anteprima della più antica e prestigiosa competizione internazionale della vela che, l'anno

prossimo, per la prima volta farà tappa in Italia, a Napoli. Con la partecipazione di protagonisti sportivi, istituzionali e

associativi, l'evento ha offerto un racconto delle imprese che hanno segnato la storia e delle sfide del futuro. A ciò si

aggiungano consigli di giardinaggio da vivaisti specializzati ed eventi speciali
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con Ente Decorazione Floreale di Genova; mostre, tra cui "Fotografie e vedute ottocentesche dei giardini

genovesi", che ha approfondito l'evoluzione del giardino inglese a Genova, dalla nascita all'esempio di Villa Duchessa

di Galliera, e "Combinazioni d'infinito", un'interpretazione artistica del tema della spirale aurea attraverso i dipinti

dell'artista matematico Gabriele Gelatti; musica, con il Coro delle Voci Bianche del Teatro Carlo Felice e il

Conservatorio Niccolò Paganini; danza, con la scuola Nuova Alacritas; appuntamenti dedicati ai bambini, con tour

botanici e laboratori coordinati dall'associazione Dafne. Così il commento di Giuseppe Pappalardo, amministratore

delegato di Marina Genova: «Il rinnovato successo di Yacht&Garden conferma la manifestazione quale punto di

riferimento nazionale per gli amanti del verde e del mare, unendo in un unico appuntamento il fascino di queste due

grandi passioni. Anche in questa edizione migliaia di visitatori hanno potuto vivere le due anime dell'evento: la mostra-

mercato dedicata al giardino mediterraneo e il Classic Boat Show che, giunto al suo quarto anno, ha accolto nel

nostro Marina straordinarie imbarcazioni d'epoca. Tra i momenti collaterali più apprezzati, l'incontro "Aspettando

l'America's Cup 2027. Barche, velisti e Napoli" con autorevoli figure del panorama velico e istituzionale, in attesa della

prestigiosa sfida internazionale che il prossimo anno approderà per la prima volta in Italia. Un ringraziamento speciale

va, come sempre, alle realtà culturali della città che arricchiscono il programma con la loro partecipazione,

contribuendo a rendere il nostro porto un luogo di incontro vivo e accogliente per tutto il territorio».
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Genova: tassa sui crocieristi, anche l'AdSp si unisce al ricorso al Tar

GENOVA - Anche l'AdSp del Mar Ligure Occidentale si è costituita in giudizio

contro il Comune di Genova per cancellare l'addizionale sugli imbarchi in

porto, la tassa sui crocieristi da 3 euro a passeggero (traghetti compresi) che

l'amministrazione comunale vuole riscuotere in virtù di un accordo sottoscritto

nel 2022 tra la giunta Bucci e il Governo. Il ricorso al Tar della Liguria era

stato presentato da Assagenti, Assarmatori, Gnv, Moby e Stazioni Marittime.

Nella prima settimana di Luglio è fissata l'udienza di merito. L'Autorità

portuale, lo scorso Dicembre, si era già detta preoccupata per il "rischio

concreto di generare uno scompenso diretto nel mercato crocieristico e in

quello dei collegamenti tramite traghetti con le isole". Poi, ulteriori

approfondimenti interni sui profili ordinamentali, regolatori e sui possibili

effetti della misura rispetto al sistema portuale e ai traffici passeggeri

avrebbero portato l'Adsp a depositare una memoria di merito con la propria

posizione di adesione al ricorso. Tale posizione richiama profili tecnici e di

interesse generale attinenti alla competitività del sistema portuale, al quadro

regolatorio dei traffici marittimi e agli equilibri del comparto passeggeri.

"Stiamo applicando una legge dello Stato e un accordo sottoscritto tra Comune di Genova e Governo - ha

commentato in ribattuta il vicesindaco Alessandro Terrile - Siamo sicuri di aver seguito la procedura corretta". "Il

presidente Paroli trascina un ente pubblico nell'agone politico per difendere interessi di parte. Un atto irresponsabile

nei confronti della città e dei cittadini" è invece l'attacco durissimo e congiunto a firma dei due segretari, provinciale e

regionale, del PD Genova, Francesco Tognoni e Davide Natale. "Scelta fuori da ogni logica di rispetto istituzionale

(...) È una mossa esclusivamente politica per mettere in difficoltà l'ente locale, senza alcuna giustificazione

nell'interesse pubblico". Sulla stessa linea il consigliere regionale del Partito Democratico Simone D'Angelo.

"Inaccettabile che Palazzo San Giorgio venga usato per fare la guerra a una misura che chiede semplicemente a chi

produce enormi profitti sul territorio di contribuire ai costi che la città sostiene ogni giorno". Per il segretario regionale

del Pd, Natale: "La Liguria ha bisogno di un porto che sia volano di sviluppo per l'intera regione, non uno strumento di

lotta politica interna al centrodestra. Chiediamo al Presidente Paroli di ritirare questa costituzione di parte e di tornare

a esercitare con la dovuta responsabilità la funzione pubblica che gli è stata affidata". Dall'Autorità Portuale, al

momento, nessuna replica. "La tassa sugli imbarchi rappresenta uno strumento di giustizia sociale: chi produce profitti

in una città che ne sopporta quotidianamente i costi ambientali, sanitari e sociali, deve contribuire concretamente alla

compensazione di quei costi": rincara la dose Francesca Ghio, capogruppo Avs nel Consiglio comunale di Genova ,

sottolineando che già nella precedente amministrazione era già favorevole all'introduzione di questo meccanismo

quando,
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a inizio 2025, il tema venne discusso in commissione insieme all'allora sindaco reggente Piciocchi e al neo

presidente regionale Bucci.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

martedì 19 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 7 6 6 8 6 4 5 § ]

Tankoa nel 2026 trasferirà da Civitavecchia a Genova quattro scafi di superyacht

Il marchio consolida il modello industriale e lo sviluppo della capacità

costruttiva con la formazione e la gestione diretta delle maestranze

L'integrazione logistica e costruttiva tra i siti di Civitavecchia e Genova d i

Tankoa entra quest'anno nella fase della piena operatività con un piano di

produzione coordinato tra le due sedi che prevede per il 2026 lo spostamento

via mare di quattro unità totali. I primi due scafi, rispettivamente di 50 e 55

metri di lunghezza, come informa una nota del cantiere, hanno già lasciato il

Lazio a fine marzo, movimentati congiuntamente a bordo di un unico pontone

galleggiante. Altri due trasferimenti sono programmati tra la fine della

primavera e l'inizio della stagione estiva, seguiti da ulteriori movimentazioni nei

mesi successivi per assecondare le scadenze industriali. L'infrastruttura di

Civitavecchia, che si estende attualmente su una superficie di oltre 34.000

metri quadrati all'interno dell'area portuale, si concentra sulle prime fasi del

ciclo di vita del prodotto: la carpenteria metallica, l'impiantistica primaria e il

primo livello di allestimento. Una volta completate queste lavorazioni, le

strutture vengono trasportate su strada, imbarcate su mezzi galleggianti e

rimorchiate via mare fino al cantiere genovese dove avvengono il completamento degli interni, i test tecnici di bordo,

il varo e la consegna finale all'armatore. Questo flusso logistico consente all'azienda di mantenere una supervisione

diretta e costante su ogni fase del ciclo costruttivo. Attualmente, l'area di Civitavecchia è impegnata sulla costruzione

simultanea di sette imbarcazioni con lunghezze comprese tra i 50 e i 72 metri, divise tra progetti full custom e semi-

custom. Il mese di giugno segnerà alcuni passaggi industriali significativi per il cantiere: è in programma la posa della

chiglia di un'unità di 61 metri, l'inizio del taglio delle lamiere per il modello da 72 metri e il posizionamento dei motori a

bordo di un 50 metri. In prospettiva lo stabilimento laziale è destinato a un'ulteriore espansione del proprio perimetro

operativo, che includerà progressivamente le fasi avanzate di allestimento, il varo e il supporto alle prove in mare.

L'espansione delle attività ha generato un impatto occupazionale sul territorio di Civitavecchia che oggi conta circa

300 addetti, tra personale diretto e indotto e tra gli obiettivi del gruppo c'è quello di incrementare progressivamente la

quota di gestione diretta delle lavorazioni tramite organico interno, riducendo il ricorso al subappalto al fine di

innalzare i parametri di sicurezza e il controllo qualitativo. Per fare fronte alla diffusa carenza di figure tecniche

specializzate nel comparto nautico, sono state avviate collaborazioni strutturate con istituti professionali, università ed

enti regionali sia a Genova che a Civitavecchia, con l'obiettivo di sviluppare percorsi formativi sui territori capaci di

offrire opportunità occupazionali ai giovani e di supportare la crescita dell'intero comparto. I dati operativi

evidenziano il cambiamento di scala affrontato dall'azienda negli ultimi sei anni.
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Nel 2020 l'attività si concentrava esclusivamente nella sede storica di Genova, con circa trenta dipendenti e una

capacità produttiva limitata a una sola imbarcazione di grandi dimensioni all'anno. Oggi il gruppo dispone di una

piattaforma industriale integrata su due aree distinte, occupa oltre 120 dipendenti diretti e circa 600 indiretti, copre una

gamma di mercato che spazia dai 45 agli 80 metri di lunghezza e ha stabilizzato la propria capacità di consegna su

una media di 3 o 4 yacht all'anno.
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Ravenna, controfestival durante DePortibus: "DisArmibus" contro traffici di armi e guerra

Mentre Ravenna si prepara ad ospitare, dal 21 al 23 maggio, DePortibus, il

festival internazionale dedicato ai porti e alle loro trasformazioni economiche,

sociali e culturali , emerge già una voce critica sul territorio. Il Coordinamento

popolare contro i traffici di armi nel porto di Ravenna ha infatti annunciato

l'organizzazione di un controfestival denominato " DisArmibus ", con iniziative

pubbliche dedicate al tema della militarizzazione del porto, dei traffici verso

Israele e del ruolo strategico dello scalo ravennate. L'iniziativa si svolgerà

proprio nei giorni del festival e nasce, spiegano gli organizzatori, come forma

di protesta rispetto alla manifestazione ufficiale. "Nei giorni del festival

internazionale DePortibus abbiamo organizzato il controfestival DisArmibus -

scrive il Coordinamento - per dire ancora una volta che Ravenna non deve più

essere snodo militare e commerciale verso Israele". Nel comunicato diffuso

oggi, il Coordinamento collega la mobilitazione alla situazione internazionale in

Medio Oriente, denunciando "sistematiche e gravissime violazioni del diritto

internazionale e umanitario" e richiamando anche il recente attacco alla

flottiglia diretta a Gaza in acque internazionali. L'obiettivo dichiarato è quello di

costruire «dal basso» un "embargo popolare" verso Israele e contestare, più in generale, il coinvolgimento italiano nei

conflitti. Nel mirino degli organizzatori finisce anche il festival DePortibus, descritto come "una passerella" che

rischierebbe, secondo il Coordinamento, di oscurare questioni considerate centrali per il territorio ravennate:

dall'impatto del rigassificatore ai traffici militari nel porto, fino alle condizioni di lavoro e alla gestione del dissenso.

Tra i temi sollevati anche la presunta violazione della legge 185 del 1990, che disciplina l'export di armamenti, e la

richiesta di maggiore trasparenza sulle merci movimentate nello scalo. "Chiediamo chiarezza e trasparenza su tutto

quello che passa dal porto", scrive il Coordinamento, ricordando di avere recentemente segnalato un carico di

materiale "dual use" destinato, secondo quanto sostenuto dal gruppo, a un'acciaieria militare israeliana. Il programma

del controfestival Il programma di DisArmibus si articolerà in più momenti tra venerdì e sabato. Venerdì 22 maggio

alle ore 9, in via dell'Almagià 2, è previsto un presidio con conferenza stampa per presentare il Manifesto

dell'Osservatorio popolare sui traffici di armi, iniziativa che punta - spiegano i promotori - a costruire «un controllo

popolare reale» sui traffici di armamenti nel porto e sulle ricadute sociali e ambientali delle attività portuali. Secondo il

Coordinamento, una maggiore conoscenza delle merci movimentate sarebbe necessaria anche affinché i lavoratori

possano esercitare «una responsabile obiezione di coscienza». Sempre venerdì, alle 20.30 alla Sala Ragazzini, si

terrà la presentazione del dossier "Made in Italy, l'industria del genocidio", promosso dai Giovani Palestinesi
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e dall'Osservatorio sui traffici di armi nel porto di Ravenna. La serata prevede testimonianze di lavoratori portuali di

Ravenna, Livorno e Ancona, oltre agli interventi di Raffaele Spiga della campagna BDS Embargo e dell'avvocato

Andrea Maestri. Sabato 23 maggio dalle ore 16, all'Arci Casa Volante, sarà invece inaugurata la mostra "Gaza

Remains the Story", promossa dal Palestina Museum Global Sumud Flotilla, con la partecipazione di Carlo Biasioli,

skipper della Global Sumud Flotilla, e dei Sanitari per Gaza, tra cui Ivan Modestino. La giornata proseguirà con una

cena solidale e una jam session finale. Il controfestival è promosso dal Coordinamento popolare contro i traffici di

armi nel porto di Ravenna insieme a diverse realtà, tra cui Global Sumud Italia, Giovani Palestinesi d'Italia, Sanitari

per Gaza, Campagna Basta Complicità e il gruppo BDS Embargo, ma non è escluso che possano aderire altre

realtà.
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Alluvioni e dissesto idrogeologico, la Camera Civile di Ravenna organizza un incontro su
ristori e tutela dei cittadini

Dopo il confronto sulle concessioni balneari e la direttiva Bolkestein dello

scorso 28 aprile, la Camera Civile di Ravenna torna a promuovere un nuovo

appuntamento dedicato ai grandi temi che interessano il territorio ravennate e i

professionisti del settore giuridico. Mercoledì 20 maggio, nella Sala Ragazzini,

si terrà infatti l'incontro dal titolo "Alluvioni & dissesto idrogeologico. Ristori,

indennizzi e risarcimento danni: dalla tutela del territorio alla tutela del

cittadino". L'iniziativa affronterà il tema delle conseguenze giuridiche,

economiche e amministrative legate agli eventi alluvionali e al dissesto

idrogeologico, con particolare attenzione agli strumenti di tutela per cittadini,

professionisti e operatori coinvolti. L'obiettivo dichiarato è quello di offrire un

inquadramento tecnico-giuridico e strumenti operativi concret i agli operatori

del diritto e a tutti i soggetti interessati ai temi della prevenzione, della

responsabilità e dei risarcimenti legati ai danni ambientali. La Camera Civile di

Ravenna riunisce circa 260 avvocati del foro ravennate e, già nel precedente

appuntamento dedicato alle concessioni balneari, aveva registrato una

partecipazione molto ampia, con la presenza non solo di numerosi avvocati

anche provenienti da altri fori, ma anche di commercialisti, geometri, architetti e associazioni di categoria. All'incontro

del 28 aprile avevano preso parte anche il presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna per i saluti istituzionali e la

presidente dell'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Ravenna Chiara Ruffini. Comment i.
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Al via 'Deportibus', il festival internazionale dedicato alla portualità

19 Maggio 2026 Redazione Dal 21 al 23 maggio oltre 30 eventi in programma

a Ravenna Ravenna - Ravenna, la prima Capitale italiana del Mare, si prepara

a vivere la Tre-giorni di "DEPORTIBUS - Il Festival dei porti che collegano il

mondo", l'evento internazionale interamente dedicato ai grandi temi della

portualità, che dal 21 al 23 maggio la renderà, insieme al suo porto, alla

Darsena e ad alcuni dei luoghi più significativi , uno spazio diffuso di confronto

tecnico, istituzionale, politico e culturale e, soprattutto, il primo momento di

dialogo e dibattito pubblico sul testo di legge della riforma del sistema portuale

dopo il via libera da parte del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e

l'approdo alle Camere. Al Festival, infatti, è in programma, venerdì 22 maggio

alle 9.30, presso le Artificerie Almagià, l'intervento del Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi che illustrerà, all'interno di un

Keynote Speech, i caratteri della riforma e aprirà il dibattito con i presidenti dei

porti, i terminalisti, gli armatori, gli agenti marittimi, la Capitaneria di porto, le

istituzioni territoriali. Un confronto che proseguirà poi per l'intera giornata.

Ravenna diventerà simbolicamente il "Porto d'Italia" dove, per tre giorni,

convergeranno ministri, rappresentanti delle istituzioni, esperti, amministratori, imprenditori, ricercatori e giornalisti per

affrontare i temi più significativi con l'obiettivo di delineare una visione condivisa sul ruolo dei porti come infrastrutture

strategiche per la competitività del Paese, lo sviluppo dei territori e il posizionamento dell'Italia nelle grandi rotte

marittime internazionali. Attesi gli interventi di Giancarlo Giorgetti, Ministro dell'Economia e delle Finanze; Guido

Crosetto, Ministro della Difesa, Francesco Lollobrigida, Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle

Foreste, e di Giuseppe Valditara, Ministro dell'Istruzione e del Merito. Oltre 30 gli eventi in programma suddivisi in due

macro-aree tematiche. La prima, 'Connessioni', è dedicata al confronto tecnico, politico e istituzionale: uno spazio

pensato per approfondire strategie, innovazione, portualità e sviluppo territoriale attraverso il contributo di esperti,

amministratori, imprese e ricercatori. La seconda, 'Impronte', rappresenta invece la dimensione più divulgativa e

accessibile del Festival, per una festa diffusa in città, con incontri, talk, visite guidate, dimostrazioni e performance

pensati per raccontare a un pubblico ampio i temi del mare, dei porti, dell'ambiente, del lavoro e dell'innovazione. In

questa area si colloca il gran finale del festival, sabato 23 maggio alle ore 22.00 alla Darsena di Ravenna, dove si

terrà un suggestivo spettacolo che unisce tecnologia, musica e tradizione: una coreografia di droni luminosi

accompagnata da spettacolari fuochi d'artificio e dall'esibizione dal vivo dell'Orchestra La Corelli diretta dal Maestro

Jacopo Rivani. Tutte le informazioni, le novità in tempo reale e il programma sono consultabili su www.deportibus.it.

"DEPORTIBUS - Il Festival dei porti che collegano il mondo"
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- promosso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale in collaborazione con Regione

Emilia-Romagna, Provincia di Ravenna, Comune di Ravenna e organizzato da Italian Blue Growth - i naugura giovedì

21 maggio alle ore 9.30 alle Artificerie Almagià c on l'esibizione della Banda Comunale di Ravenna e i saluti

istituzionali di Cristiana Pagni, Presidente Italian Blue Growth, società organizzatrice dell'evento; Francesco

Benevolo, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale; Alessandro Barattoni,

Sindaco del Comune di Ravenna; Michele De Pascale, Presidente Regione dell'Emilia-Romagna; Amm. Sergio

Liardo, Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e Stefano Riazzola, Capo del

Dipartimento per i trasporti e la navigazione - Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nella prima giornata

DEPORTIBUS approfondirà sopratutto il tema del porto come asset geopolitico e di sicurezza nazionale, e del ruolo

centrale del Mediterraneo. Si parlerà anche di dimensione underwater diventata strategica a livello globale e di come

la competitività internazionale coinvolga logistica, difesa, cybersicurezza, energia e supply chain. Tra gli ospiti della

giornata due autorevoli analisti come Dario Fabbri, direttore responsabile del mensile Domino e della Scuola di

Domino che aprirà i lavori con un Keyonote Speech e Giuseppe De Giorgi, esperto di geopolitica e CSMM emerito,

e poi Pierpaolo Ribuffo, Ammiraglio di Squadra, Capo del Dipartimento per le politiche del mare presso la

Presidenza del Consiglio dei ministri, Fabrizio Giovannone, Capo del secondo Reparto (Affari giuridici e servizi

d'istituto) del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, Luigi Corradi, CEO FS International-Ferrovie

dello Stato Group, Carlo Merli, Amministratore delegato SETRAMAR, Riccardo Sabadini, Presidente SAPIR. Nel

pomeriggio di giovedì si parlerà anche di dati, intelligenza artificiale e digital twin. In programma una tavola rotonda

per approfondire il ruolo dell'intermodalità e delle infrastrutture strategiche come fattori decisivi per rafforzare la

competitività. In un contesto globale in cui efficienza logistica, sicurezza, sostenibilità e capacità di connessione

rappresentano leve essenziali di sviluppo, il confronto metterà al centro l'evoluzione delle reti infrastrutturali e dei

sistemi di trasporto integrati. Se ne discuterà con Federica Montaresi, Presidente della Commissione "Intermodalità e

Logistica" - European Sea Ports Organisation (ESPO); Fabrizio Sarrocco, Presidente Intellera (Accenture Group) e

Davide Bordoni, Amministratore Delegato RAM S.p.a. Tra gli appuntamenti il panel dal titolo 'Il porto e la

destinazione: crociere, turismo e sviluppo dei territori' che affronta l'evoluzione del settore crocieristico e le strategie

per valorizzare i porti "non marquee", chiamati a diventare porte d'accesso privilegiate verso destinazioni di

eccellenza meno conosciute. Tra gli ospiti di questa tavola rotonda Roberta Frisoni, Assessora Turismo, Commercio,

Sport della Regione Emilia-Romagna; Anna D'Imporzano, General Manager Ravenna Civitas Cruise Port - RCCP;

Greg Lanter, CEO Cruise Terminal International - CTI; Daniele Ciulli, General manager Spezia&Carrara Cruise

Terminal. In contemporanea, presso la Sala convegni dell'Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico centro

Settentrionale si terrà il convegno a cura dell'Ordine e del Consiglio nazionale degli ingegneri sul tema 'Porti, energia,

ambiente: uno sguardo sui progetti per il futuro'. In occasione di DEPORTIBUS, inoltre, sempre giovedì 21 maggio,

si terrà una visita in
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anteprima al cantiere del nuovo terminal crociere di Ravenna - Porto Corsini, la cui apertura è prevista per fine

settembre 2026. La giornata di venerdì 22 maggio, come anticipato, sarà dedicata al dibattito sulla riforma dei port i.

Ad aprire i lavori alle 9.30 alle Artificerie Almagià, sarà il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi,

che poi lascerà la parola per approfondire il passaggio in Parlamento della riforma a Salvatore Deidda, Presidente

Commissione Trasporti della Camera dei Deputati e Claudio Fazzone, Presidente Commissione lavori pubblici del

Senato e al confronto con le associazioni di categoria. Il tema sarà poi affrontato in diverse tavole rotonde dalle

associazioni di categoria e ripreso anche nel pomeriggio con un incontro che metterà in dialogo i Presidenti delle

Autorità portuali. Tra gli appuntamenti del secondo giorno, Silvia Paparella, Dott.ssa Geol. - General Manager

RemTech Hub Tecnologico Ambientale, presenterà il progetto del Libro Bianco "Smart Ports - Innovation, Green and

Energy Transition", iniziativa volta a promuovere una riflessione strategica sul futuro del sistema portuale italiano. Un

progetto che si inserisce in una fase di evoluzione e mira a costruire un quadro organico delle strategie, dei progetti e

delle prospettive di sviluppo delle Autorità di Sistema Portuale italiane, attraverso un approccio comparabile e

orientato all'innovazione, alla sostenibilità e alla transizione energetica. Il giorno conclusivo, sabato 23 maggio,

accende i riflettori su come porti e logistica rappresentino una leva strategica indiscussa del Made in Italy con la

tavola rotonda dal titolo "Porti, manifattura e filiere produttive: come l'Italia può rafforzare la propria competitività tra

approvvigionamenti, trasformazione industriale ed export" a cui prenderanno parte anche Alessandro Barattoni,

Sindaco di Ravenna; Giorgio Guberti, Presidente Camera di Commercio Ferrara Ravenna; Mario Roncaglia,

Presidente Commissione Trasporti e Materie Prime - Confindustria Ceramica. La parte istituzionale di "Connessioni"

si conclude nella mattina di sabato con un incontro che affronta il futuro delle professioni nei porti, puntando

l'attenzione su formazione, tutela dei lavoratori, inclusione e leadership come leve decisive per la competitività del

sistema. Il panel intende delineare nuovi modelli di lavoro portuale più sicuri, qualificati, inclusivi e capaci di rispondere

alle sfide della logistica contemporanea. Il viaggio di "DEPORTIBUS - Il festival dei porti che collegano il mondo" è

fatto anche di cultura con il programma 'Impronte', lo spazio più divulgativo e pop della rassegna, dove i grandi temi

del festival si fanno racconti accessibili a ogni pubblico. Un luogo aperto, inclusivo, pensato per avvicinare persone di

tutte le età al mondo affascinante che ruota intorno ai porti. Tra gli ospiti attesi a DEPORTIBUS Dario Vergassola e

l'astrofisico Luca Perri che, giovedì 21 maggio a Casa Matha, saranno protagonisti del talk "Il mare racconta:

scienza, ironia e meraviglia". Un dialogo tra divulgazione, curiosità e racconto per esplorare il Mediterraneo, le sue

profondità, la biodiversità, il clima e il rapporto con il pianeta, passando per creature incredibili, fake news scientifiche

e curiosità poco conosciute. Un evento pensato per avvicinare il pubblico alla scienza del mare con leggerezza,

precisione e stupore, tra domande improbabili, aneddoti e spiegazioni rigorose. Sempre giovedì 21 maggio a Casa

Matha verranno presentati due libri a tema. Alle 16.00 ospite Carola Barbero con "L'arte di nuotare. Dell'acqua e del

Ship Mag

Ravenna
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respiro". L'autrice insegna Filosofia del linguaggio e della letteratura all'Università di Torino. Fra i suoi libri con il

Mulino: La porta della fantasia (2019), Quel brivido nella schiena. I linguaggi della letteratura (2023) e il fortunato

Nuotare via (2024). Alle 18.00 invece salirà sul palco Maria Giuseppina Muzzarelli per parlare del suo ultimo libro

"Tutte le perle del mondo" moderata da Antonella Sambri, Relazioni esterne ed eventi "Il Mulino". Venerdì 22 maggio

alle ore 22.00 al teatro di Tradizione Dante Alighieri arriva a DEPORTIBUS Olen Cesari, l'artista considerato da

Lucio Dalla 'il genio del violino, 'con la sua International Clandestine Orchestra. Si inserisce nel programma di

DEPORTIBUS anche La Ravenna Music Race di venerdì 22 maggio, la corsa/camminata ludico-motoria di circa 8

km che unisce sport, musica dal vivo e convivialità. Tantissime poi le iniziative culturali che abbracciano

simbolicamente Ravenna. Durante la tre-giorni il MAR - Museo d'Arte della città di Ravenna offre visite al museo e

alla Collezione dei Mosaici Contemporanei oltre che laboratori di mosaico a cura di Fondazione RavennAntica. La

Biblioteca Classense propone 'Ricordi del porto di Ravenna. La Darsena di città tra Ottocento e Novecento' e visite

guidate alla biblioteca e alle sale monumentali. Anche il MAS - Museo Nazionale delle Attività Subacquee apre le sue

porte con visite guidate alla mostra fotografica dedicata al "Relitto del Paguro". Le immagini sono state realizzate sul

relitto della piattaforma "Paguro", oggi riconosciuto come Sito di Interesse Comunitario e area a tutela biologica. Tra

le esposizioni da non perdere quella della Società degli Uomini della Casa Matha, "Fronte marittimo", dedicata a

cimeli e testimonianze della Regia Marina nel Mar Adriatico durante la Prima Guerra Mondiale. Grazie poi alla

collaborazione con "Arrivano dal Mare! Festival internazionale dei Burattini e delle Figure" in programma anche

laboratori e spettacoli di teatro fisico, teatro d'oggetti e teatro di figura in diversi spazi cittadini, tra cui il Ridotto

Teatro Rasi, Spazio Z.A.R.A., Testata di Darsena / Artificerie Almagià. Arricchisce il programma culturale di

DEPORTIBUS la collaborazione con l'Accademia di Belle Arti di Ravenna, finalizzata a coinvolgere attivamente gli

studenti dei corsi di Fotografia e Pittura in un percorso creativo e partecipativo legato ai temi dell'iniziativa. Tra le

particolarità, le visite al CESTHA - Centro Sperimentale per la Tutela degli Habitat e quelle a cura dell'I.T.I.S. "Nullo

Baldini" al simulatore del ponte di comando, un sistema informatico ed immersivo utilizzato per l'addestramento

marittimo. Da segnalare anche la veleggiata accessibile e inclusiva dal titolo "TUTTINBARCABILI", aperta a persone

con disabilità e alle loro famiglie che si terrà a Piazza Dora Markus a Marina di Ravenna.

Ship Mag
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Firmato l'accordo di collaborazione tra il Comune di Livorno e l'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Settentrionale per la gestione della Fortezza Vecchia

(AGENPARL) - Roma , 19 Maggio 2026 - La concessione avrà la durata di

Agenparl

Livorno
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(AGENPARL) - Roma , 19 Maggio 2026 - La concessione avrà la durata di

otto anni Con questo accordo di collaborazione, le parti riconoscono la

Fortezza Vecchia come il più prestigioso complesso monumentale di Livorno,

segno distintivo della storia e della cultura architettonica della città labronica e

si impegnano a valorizzare la Fortezza Vecchia quale obiettivo strategico

centrale nelle azioni attuali e future di politica culturale, turistica, crocieristica e

marittimo-portuale della città a vantaggio della comunità locale e dello sviluppo

del territorio livornese e del porto. Il presidente della Regione Eugenio Giani

ha introdotto gli interventi raccontando la storia del monumento e quindi

concludendo: "La Fortezza Vecchia è uno dei simboli più profondi della storia

di Livorno. Un luogo che racconta il rapporto tra la città e il suo porto, tra

identità, mare, cultura e memoria. L 'accordo per  la  gest ione e la

valorizzazione della Fortezza rappresenta un passo importante per restituire

sempre più questo straordinario patrimonio ai cittadini e renderlo protagonista

dello sviluppo culturale e turistico della città. L'obiettivo è chiaro: recuperare

spazi, migliorare l'accessibilità, rafforzare il legame con il quartiere Venezia e

con il porto, valorizzando uno dei luoghi più affascinanti della Toscana. Investire sulla Fortezza Vecchia significa

investire sull'identità di Livorno e sul suo futuro". Di seguito la sintesi degli altri interventi. Intervento Luca Salvetti,

sindaco di Livorno: "Questo è un momento simbolico per la rinascita della Fortezza Vecchia di Livorno attraverso un

ambizioso progetto di federalismo culturale volto a trasformare un rischio di chiusura, quale sembrava paventarsi nel

2019, in un'opportunità di rilancio per il monumento più iconico e identitario di Livorno. Grazie a un investimento di

oltre 6 milioni di euro, il Comune e la Regione Toscana hanno stretto una solida alleanza con la Camera di

Commercio e l'Autorità di Sistema Portuale per garantire una gestione condivisa e lungimirante di questo sito.

L'obiettivo centrale è consolidare questo monumento come il fulcro dell'accoglienza turistica e della vita sociale di

Livorno, preservandone il valore di simbolo storico da cui ha avuto origine l'identità cittadina. Questa sinergia

istituzionale rappresenta il primo atto ufficiale di un percorso che mira a dare stabilità e una prospettiva di sviluppo a

lungo termine all'intera area. Segnalo che a breve, probabilmente già questa estate partiranno lavori di riqualificazione

della struttura nella sua parte interna. Intervento Davide Gariglio, presidente Autorità di Sistema Portuale: "Ricevere in

affidamento un bene di tale valore ci riempie di orgoglio e di responsabilità. Come Autorità di Sistema Portuale

gestiamo la Fortezza dal 2013 attraverso un percorso di collaborazione che oggi si consolida, garantendoci una

gestione certa per i prossimi otto anni. In questo periodo è stato fatto molto, grazie a iniziative dell'AdSP come la

Biblioteca del Mare e il Port Center. Continueremo

https://agenparl.eu/2026/05/19/firmato-laccordo-di-collaborazione-tra-il-comune-di-livorno-e-lautorita-di-sistema-portuale-del-mar-tirreno-settentrionale-per-la-gestione-della-fortezza-vecchia/
https://agenparl.eu/2026/05/19/firmato-laccordo-di-collaborazione-tra-il-comune-di-livorno-e-lautorita-di-sistema-portuale-del-mar-tirreno-settentrionale-per-la-gestione-della-fortezza-vecchia/


 

martedì 19 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 7 6 6 8 6 1 9 § ]

a investire massicce risorse su quest'area, a partire dagli 800 mila euro spesi per la messa in sicurezza e dai 2

milioni per la gestione ordinaria. Tutti questi investimenti nascono da una visione chiara: la Fortezza Vecchia

continuerà a essere il biglietto da visita per chiunque arrivi in porto. Ringrazio il Presidente Giani: storicamente fu

Firenze a edificare questa fortezza quando decise di puntare sul porto. Oggi la Regione non solo ci affida questo

bene insieme al Comune, ma dimostra di credere fermamente nel porto investendo concretamente sul grande

progetto della Darsena Europa". (AGENPARL) Comments are closed.

Agenparl

Livorno
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LEGA * SENATO: «TOSCANA: POTENTI (LEGA), CORTE DEI CONTI SCOPERCHIA
GESTIONE ADSP, FARE LUCE SU ACCORDI LAST MINUTE»

Di Luca Franceschi Roma, 19 mag. - "La relazione della Corte dei Conti sulla

gestione dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale

scoperchia un vaso di Pandora che merita un approfondimento immediato e

rigoroso. Parliamo di un disavanzo di circa 47,1 milioni di euro e di una

gestione del personale che solleva seri dubbi di trasparenza, a partire dal

riconoscimento di incentivi economici ai dirigenti in avvalimento presso la

struttura commissariale della Darsena Europa, in possibile contrasto con il

principio di onnicomprensività della retribuzione dirigenziale. Peraltro, i detti

rapporti contrattuali continuano a non essere pubblicati, in pieno contrasto con

le disposizioni di cui all'articolo 14 del d.lgs. 33/2013, direttamente e

obbligatoriamente applicabile alle Adsp ai sensi del disposto dell'art. 2-bis del

medesimo decreto". Così i l  senatore del la Lega Manfredi Potenti ,

componente della Commissione Trasporti a Palazzo Madama, che per tutti

questi motivi ha depositato un'interrogazione al ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti per fare piena luce su un'istituzione vitale per l'economia della

Toscana e dell'intero Paese. "Entrando nel merito - spiega Potenti - la

tempistica della stipula della convenzione tra l'Adsp e il commissario uscente Luciano Guerrieri, avvenuta lo scorso

13 aprile mentre si attendeva il parere sulle nuove nomine, appare come un tentativo tardivo di regolarizzare

pendenze pregresse: di certo, uno sgarbo istituzionale verso il prefetto Dionisi, allora in corso di designazione. Ma

anche una toppa burocratica erroneamente giustificata con il venir meno della coincidenza fisica tra i vertici,

motivazione che confonde la soggettività giuridica con la fisicità delle persone chiamate a rivestire ruoli

rappresentativi". "L'impegno profuso con questo atto ispettivo - conclude il senatore - mira a dissipare ogni ombra

sulla vecchia e nuova governance di uno snodo infrastrutturale strategico per l'Italia. Per questo ho chiesto che il Mit

avvii un accertamento sull'operato dell'Autorità portuale, stante il permanere di criticità e di una preoccupante

commistione tra funzioni di indirizzo e di gestione". Per donare ora, clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Livorno

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/lega-senato-toscana-potenti-lega-corte-dei-conti-scoperchia-gestione-adsp-fare-luce-su-accordi-last-minute/
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Fortezza vecchia Livorno: Comune, Regione e CCIAA proprietari, all'AdSp la gestione

LIVORNO - Il percorso di federalismo culturale era stato già avviato anni fa e

oggi giunge a compimento. Al centro la Fortezza vecchia di Livorno, fiore

all'occhiello della città, biglietto da visita per chi giunge via mare. Da qui è

nata la storia della comunità cittadina e da qui riparte un nuovo capitolo. La

Regione Toscana e il Comune di Livorno, diventando a tutti gli effetti

proprietari del monumento storico, e si assumono anche la responsabilità di

dare una visione futura. "L'accordo formale culminato nel 2024 con la sua

firma vuole dare futuro alla Fortezza vecchia. Oggi il primo atto ufficiale in cui

Comune e Regione operano verso la costruzione della gestione affidandola

all'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale" spiega il

sindaco Luca Salvetti. La gestione è in realtà già in capo all'Authority dal

2013, ora la certezza è che lo farà almeno per i prossimi otto anni. "Qui con

me -dice il presidente Davide Gariglio indicando chi gli siede a fianco,

sindaco, presidente di Regione e della Camera di Commercio della

Maremma e del Tirreno (ancora proprietaria della parte ipogea)- i proprietari

a tutti gli effetti della Fortezza. Da qui, con il porto, è partito lo sviluppo della

comunità, ecco perchè siamo consapevoli che ci viene affidato il bene più prezioso per la città, il gioiello di famiglia".

La gestione proseguirà con senso di responsabilità, aggiunge Gariglio, in sinergia con gli altri enti. "Sono contento di

sviluppare un percorso con tante autorità che diventano competenti" ha sottolineato il presidente della Regione

Toscana Eugenio Giani. "Tutto parte da un investimento importante da circa 6 milioni di euro: 3 quelli messi a

disposizione dalla Regione, il restante dal Comune. La Regione investe qui dove anche i fiorentini scelsero di farlo

costruendo una fortezza che permise lo sviluppo del porto e così della città". "Dopo le preoccupazioni del 2019 -è il

commento di Riccardo Breda, presidente CCIAA- sulle sorti di questa fortezza, oggi la visione va oltre

accompagnandosi ai lavori di riqualificazione e con gli interventi di ripristino dell'acquaticità. Quale migliore fotografia

per chi arriva sulle banchine del porto passeggeri?" La firma dell'accordo di collaborazione La firma tra il Comune di

Livorno e l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale segna così il riconoscimento alla Fortezza

Vecchia come il più prestigioso complesso monumentale di Livorno, segno distintivo della storia e della cultura

architettonica della città labronica, con l'impegno alla sua valorizzazione quale obiettivo strategico centrale nelle

azioni attuali e future di politica culturale, turistica, crocieristica e marittimo-portuale della città a vantaggio della

comunità locale e dello sviluppo del territorio livornese e del porto. A questo accordo si affianca la costituzione di un

Tavolo permanente consultivo tra Comune di Livorno (al quale compete la funzione di coordinamento del Tavolo

stesso), AdSp, Camera di Commercio Maremma e Tirreno, Regione Toscana e Porto Immobiliare s.r.l.. Il Tavolo

sarà la sede di confronto e

Messaggero Marittimo

Livorno
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condivisione per le attività organizzate presso la Fortezza vecchia.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Relazione della Corte dei Conti sulla gestione della AdSp del mTs

ROMA - La relazione della Corte dei Conti sulla gestione dell'Autorità di

sistema portuale del mar Tirreno settentrionale scoperchia un vaso di

Pandora che merita un approfondimento immediato e rigoroso. Parliamo di

un disavanzo di circa 47,1 milioni di euro e di una gestione del personale che

solleva seri dubbi di trasparenza, a partire dal riconoscimento di incentivi

economici ai dirigenti in avvalimento presso la struttura commissariale della

Darsena Europa, in possibile contrasto con il principio di onnicomprensività

della retribuzione dirigenziale. Peraltro, i detti rapporti contrattuali continuano

a non essere pubblicati, in pieno contrasto con le disposizioni di cui

all'articolo 14 del d.lgs. 33/2013, direttamente e obbligatoriamente applicabile

alle AdSp ai sensi del disposto dell'art. 2-bis del medesimo decreto". Così il

senatore della Lega Manfredi PotentiPotenti la tempistica della stipula della

convenzione tra l'AdSp e il commissario uscente Luciano Guerrieri, avvenuta

lo scorso 13 Aprile mentre si attendeva il parere sulle nuove nomine, appare

come un tentativo tardivo di regolarizzare pendenze pregresse: di certo, uno

sgarbo istituzionale verso il prefetto Dionisi

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, una nuova vita per la Fortezza Vecchia

Questa mattina, nella suggestiva cornice della Sala Ferretti, è stato siglato

l'accordo di collaborazione che affida la gestione culturale e turistica della

Fortezza Vecchia all'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale (AdSP) per i prossimi otto anni. L'intesa, ratificata alla presenza

dei massimi vertici istituzionali, segna il culmine di un percorso di federalismo

culturale iniziato nel 2019, trasformando quello che allora sembrava un

concreto rischio di chiusura in un'opportunità di rilancio senza precedenti per la

città labronica. Il Comune di Livorno, proprietario del complesso monumentale

dal luglio 2024 (ad esclusione della parte ipogea, rimasta alla Camera di

Commercio Maremma e Tirreno), ha individuato nell'AdSP il soggetto pubblico

ideale per guidare la valorizzazione della struttura. Come sottolineato dal

sindaco di Livorno, Luca Salvetti, l'operazione poggia su una solida sinergia

istituzionale e su un piano economico imponente: oltre 6 milioni di euro

stanziati da Comune e Regione Toscana per garantire stabilità e sviluppo a

lungo termine all'intera area. Contestualmente, è stato istituito il Tavolo

Permanente Consultivo per la Fortezza Vecchia coordinato dal Comune e

composto da AdSP, Camera di Commercio, Regione e Porto Immobiliare s.r.l. che fungerà da cabina di regia per

tutte le attività future. Il presidente della Regione Eugenio Giani ha aperto gli interventi raccontando la storia del

monumento e quindi concludendo: La Fortezza Vecchia è uno dei simboli più profondi della storia di Livorno. Un

luogo che racconta il rapporto tra la città e il suo porto, tra identità, mare, cultura e memoria. L'accordo per la

gestione e la valorizzazione della Fortezza rappresenta un passo importante per restituire sempre più questo

straordinario patrimonio ai cittadini e renderlo protagonista dello sviluppo culturale e turistico della città. L'obiettivo è

chiaro: recuperare spazi, migliorare l'accessibilità, rafforzare il legame con il quartiere Venezia e con il porto,

valorizzando uno dei luoghi più affascinanti della Toscana. Investire sulla Fortezza Vecchia significa investire

sull'identità di Livorno e sul suo futuro. Ricevere in affidamento un bene di tale valore ci riempie di orgoglio e di

responsabilità ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Davide Gariglio. Come Autorità di Sistema Portuale gestiamo la

Fortezza dal 2013 attraverso un percorso di collaborazione che oggi si consolida, garantendoci una gestione certa

per i prossimi otto anni ha aggiunto, sottolineando come in questo periodo sia stato fatto molto, grazie a iniziative

dell'AdSP come la Biblioteca del Mare e il Port Center. Continueremo a investire massicce risorse su quest'area, a

partire dagli 800 mila euro spesi per la messa in sicurezza e dai 2 milioni per la gestione ordinaria. Tutti questi

investimenti nascono da una visione chiara: la Fortezza Vecchia continuerà a essere il biglietto da visita per chiunque

arrivi in porto. Ringrazio il Presidente

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/livorno-una-nuova-vita-per-la-fortezza-vecchia/
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Giani: storicamente fu Firenze a edificare questa fortezza quando decise di puntare sul porto. Oggi la Regione non

solo ci affida questo bene insieme al Comune, ma dimostra di credere fermamente nel porto investendo

concretamente sul grande progetto della Darsena Europa.

Port News

Livorno
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Ancona, posti barca alla Mole, c'è il ribaltone. Offerta choc: canoni rialzati del 230%

ANCONA «Le nostre barche erano lì da trentasei anni, realizzare di aver perso

è un colpo enorme». Non nasconde la delusione Bruno Bertini, vicepresidente

dell'associazione pesca sportiva Lazzaretto. Ieri l'associazione ha scoperto di

aver perso il bando per la gestione dei posti barca davanti alla Mole. Ad

aggiudicarsi la gara, bandita dall'Autorità d i  Sistema Portuale,  è  s ta ta

l'associazione Riviera del Conero, guidata da Angelo Raptis, già noto in città

per l'attività di "Conero Boat" a Marina Dorica. I numeri Sull'offerta tecnica

l'associazione uscente aveva staccato il concorrente di quasi venti punti: 42

contro 24. Ma sull'offerta economica i numeri si sono ribaltati. Bertini e i suoi

avevano proposto un rialzo del 25% sul canone concessorio, in linea con il

loro spirito no profit. Raptis ha osato un rialzo del 230% e la formula

matematica ha fatto il resto. Così il nuovo gestore li ha battuti per 55 a 45. «È

stato un errore di ingenuità», ammette Bertini. «La nostra è un'associazione

che permette anche al pensionato con un budget di mille euro al mese di avere

il suo posto barca. Lui invece sapeva che sull'offerta tecnica non poteva

competere e ha puntato tutto su quella economica». Il colpo è stato duro. «Ora

dobbiamo capire cosa vuole fare questo soggetto, perché lì ci sono passerelle, ormeggi e tubi dell'acqua che

abbiamo costruito e manutenuto per anni con i soldi dei soci. Se li vuole, dovrà darci una cifra di mercato». Angelo

Raptis, che ieri ha vinto anche la concessione della Stamura, si dice invece «felice ma stupito» dell'esito della gara.

Raptis vuole rassicurare gli attuali soci sul loro futuro. «Cercherò di garantire alla gran parte di loro il posto barca. Il

mio obiettivo è non gravare ulteriormente». Il riferimento, ovviamente, è agli aumenti delle quote. «Il canone

concessorio è aumentato, quindi il prezzo del posto barca aumenterà, ma non in proporzione all'aumento del canone:

cercherò di contenere il più possibile i prezzi». «All'interno dell'offerta tecnica, comunque, ho previsto diverse

migliorie: un defibrillatore, scalette di risalita dall'acqua, salvagenti e accessi per persone con disabilità». Raptis tiene

a chiarire un punto, cioè che la sua attività commerciale di Conero Boat non entrerà in quell'area. «Quella è un'area

associativa, senza scopo di lucro. Io la mia attività la svolgo altrove, a Marina Dorica, da quindici anni». Per ora

l'assegnazione è provvisoria, visto che servono verifiche sull'affidabilità del nuovo gestore che potrebbero richiedere

mesi. L'associazione uscente convocherà a breve un'assemblea dei soci. «Sarà una riunione molto difficile - dice

Bertini -. Poi vedremo. Anche l'autorità portuale si trova davanti a una novità assoluta dopo 36 anni di tranquilli

rinnovi. Resisteremo, non è detto che sia finita». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/posti_barca_mole_polemica_ribaltone_offerta_choc_canoni_rialzati_230_prezzi_conero_cosa_cambia-9541989.html
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Tipicità in Blu: confronto sulla blue economy con AMAP, CNA e Capitaneria di porto

Nautica, pesca sostenibile, innovazione e nuove professioni del mare sono al

centro della giornata del 21 maggio a Tipicità in Blu, che tra Mole Vanvitelliana

e Casa del Portuale propone tre momenti di confronto dedicati ad alcuni dei

temi più caldi della blue economy. Si parte alle ore 9.00, alla Sala Boxe della

Mole Vanvitelliana, con " La Bussola e il Vento", evento promosso da CNA

Nautica Ancona, giunto alla sua VII edizione. L'incontro, realizzato con il

contributo della Camera di Commercio delle Marche, sarà dedicato al futuro

della filiera nautica, con la presentazione dei dati più recenti sul comparto

elaborati dal Centro Studi CNA Nazionale e dei risultati del progetto Interreg

Italia-Croazia BEST4.0, focalizzato su innovazione, sostenibil ità e

cooperazione transfrontaliera. L'evento sarà seguito dal consueto B2B tra

cantieri navali, imprese fornitrici e operatori della filiera, che vede la

partecipazione di realtà provenienti da tutta Italia. Sempre il futuro sarà al

centro di un confronto tra scuola e mondo del trasporto marittimo organizzato

dalla Capitaneria di porto presso la casa del portuale. Un incontro dedicato

all'orientamento verso le professioni legate al mare, alla portualità e ai

trasporti. Nel pomeriggio, alle ore 15.30, alla Mole Vanvitelliana, spazio al workshop dedicato alla presentazione dei

primi risultati del Progetto 3EFISHING . L'evento organizzato da organizzato da AMAP , mette sarò occasione per

un confronto sul tema della transizione energetica della pesca e dell'acquacoltura. Il progetto finanziato dal

Programma INTERREG Italia-Croazia 2021-2027 sta portando avanti la sperimentazione di motori ibridi su

imbarcazioni dedicate alla pesca al fine di minimizzare l'impatto e preservare la risorsa mare. Saranno presenti

partner italiani e croati del progetto, insieme a istituzioni, mondo della ricerca e operatori del settore. Nel corso del

workshop verranno affrontati anche i temi della sicurezza, degli strumenti finanziari per la transizione ecologica e delle

tecnologie per il retrofit e l'efficienza, con un contributo di RINA sul progetto Horizon REFEST. La giornata conferma

il ruolo di Tipicità in Blu come spazio di confronto sui temi della blue economy, mettendo in relazione imprese, ricerca,

formazione e cooperazione internazionale nel segno del mare come risorsa strategica per Ancona e per l'Adriatico.

Info ed iscrizioni: www.tipicitainblu.it Questo è un comunicato stampa pubblicato il 19-05-2026 alle 11:35 sul giornale

del 19 maggio 2026 0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.vivereancona.it/2026/05/19/tipicit-in-blu-confronto-sulla-blue-economy-con-amap-cna-e-capitaneria-di-porto/85913/
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Civitavecchia - La sfida del dopo carbone: "Può diventare l'hub nazionale della transizione
energetica"

Civitavecchia prova a ripensare il proprio futuro industriale e punta a

trasformare l'uscita dal carbone in una grande occasione di rilancio

economico. È il messaggio lanciato nel corso del convegno "Civitavecchia,

modello di transizione energetica nazionale. Logistica, Economia Circolare,

Economia del Mare e Nuove Energie", promosso da Unindustria con il

contributo della Camera di Commercio di Roma nella sala conferenze

dell'Autorità Portuale. Al centro dell'incontro il futuro del territorio dopo il phase

out della centrale di Torrevaldaliga Nord, considerato da istituzioni e imprese

non come una crisi irreversibile ma come il punto di partenza per una nuova

fase industriale fondata su energia, logistica, economia del mare ed economia

circolare. Al tavolo del confronto erano presenti rappresentanti delle istituzioni,

del mondo imprenditoriale, della ricerca e degli investitori. Tra gli interventi

quelli del sindaco Marco Piendibene, del presidente dell'Autorità Portuale

Raffaele Latrofa, del presidente di Unindustria Civitavecchia Fabio Pagliari e

del presidente di Unindustria Giuseppe Biazzo. Le conclusioni sono state

affidate al ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Gilberto

Pichetto Fratin. Dal confronto è emersa una linea comune: il porto dovrà diventare il motore strategico della

riconversione industriale, sfruttando le aree retroportuali e gli spazi industriali disponibili per attrarre investimenti e

creare nuove filiere produttive. Tra i progetti richiamati durante il convegno figurano la Hydrogen Valley, la Comunità

Energetica, i programmi di filiera, gli ITS e il collegamento Orte-Civitavecchia, considerati tasselli fondamentali per

rilanciare il territorio. Ampio spazio è stato dedicato anche agli investimenti nei settori dell'idrogeno, della logistica

avanzata e delle nuove energie. Gli operatori economici hanno confermato il proprio interesse verso Civitavecchia,

ma hanno anche indicato alcune priorità ritenute decisive: la definizione del futuro della centrale di Torrevaldaliga

Nord, la rimozione dei vincoli ambientali sulle aree industriali adiacenti e tempi rapidi per trasformare le aree

retroportuali in piattaforme produttive. Il nodo principale resta infatti quello burocratico. Secondo quanto emerso

durante l'incontro, senza procedure snelle, governance stabile e disponibilità immediata delle aree, il rischio concreto

è che gli investimenti prendano altre direzioni. "Civitavecchia può diventare un modello pilota nazionale dove

sostenibilità ambientale e politica industriale camminano insieme", ha dichiarato Giuseppe Biazzo, sottolineando

come il territorio disponga già di strumenti, progettualità e investitori pronti a partire. Sulla stessa linea anche Fabio

Pagliari, che ha parlato della necessità di "guidare" la transizione senza subirla, accelerando il passaggio dalla fase

delle idee a quella dei cantieri e degli investimenti concreti. L'obiettivo dichiarato è trasformare Civitavecchia in uno

dei principali poli italiani della transizione energetica e della reindustrializzazione sostenibile,

La Cronaca 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lacronaca24.it/2026/05/19/civitavecchia-la-sfida-del-dopo-carbone-puo-diventare-lhub-nazionale-della-transizione-energetica/
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facendo del porto e dell'energia il cuore del nuovo sviluppo economico del territorio.

La Cronaca 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Road to Best fa tapp a Civitavecchia: successo per l'evento Blue Media

Il cluster marittimo si è ritrovato nella sede dell'Adsp per discutere di strategie, investimenti e nuove regole

Il Mediterraneo centralemette al centro della mappail sistema portuale del

Lazio.Presso la sede dell'Autoritàdi Sistema Portuale del MarTirreno Centro

Settentr io-nale si  è svolta la decima tap-pa di "Road to Best",  i l

ciclonazionale di incontri organiz-zato da Blue Media. L'appun-tamento,

intitolato "Civita-vecchia Gateway Mediterra-neo - Autostrade del mare,merci

e traffico passeggeri:strategie per la portualità delfuturo", ha acceso i

riflettorisulle prospettive dello ship-ping italiano, focalizzandosisul ruolo

strategico dei portidi Roma all'interno del baci-no euro-mediterraneo e riu-

nendo rappresentanti delmondo imprenditoriale, isti-tuzioni e associazioni di

cate-goria.Il Forum ha posto al cen-tro del dibattito la necessitàdi trasformare

i porti in mo-derni hub polifunzionali.«Questa tappa ha conferma-to

l'importanza di creare oc-casioni di confronto conere-te tra istituzioni e

impresedella Blue Economy», ha di-chiarato Maurizio Introna,Direttore

Generale di BlueMedia, evidenziando comela condivisione di una visio-ne

comune sia l'unica via peraffrontare le sfide della com-petitività. A fare gli

onori dicasa è stato il presidentedell'AdSP, Raffaele Latrofa,che ha tracciato

la rotta perlo scalo: «Il porto di Civita-vecchia si conferma unosno-do strategico nelle reti logisti-che europee, Gli

investimen-ti infrastrutturali ci consen-tono di rafforzare il ruolo deiporti di Roma e del Lazio co-me hub competitivo e

inter-modale. Le Autostrade delmare sono una leva fonda-mentale per ridurre l'impat-to del trasporto su

gomma,puntando su sostenibilità eintegrazione con i corridoieuropei».Che il comparto maritti-mo laziale sia un

motore trai-nante lo confermano i datipresentati da Valerio Giorgidi BPER Banca: la Blue Eco-nomy nel Lazio

conta14.000 aziende e 70.000 oc-cupati, generando oltre il 3%del Pil regionale. Un patrimo-nio che richiede sinergie

tralogistica e turismo, ma chepassa anche dalle eccellenzedella nautica, come ricorda-to da Vincenzo Poerio, ceo

diTankoa Yachts, che hasotto-lineato la leadership italiananei superyacht e l'importan-za di investire sulla formazio-ne

dei giovani.Le sfide della transizioneecologica hanno dominato lasessione conclusiva, MatteoCatani, Amministratore

De-legato di Gnv, ha spiegato co-me le Autostrade del mare ac-celerino la decarbonizzazio-ne dei trasporti:

«Investiresul mare significa abbattereemissioni e congestione stra-dale. Gnv porta avanti un pia-no di investimenti in

navi diultimagenerazione, ma la sfi-da sarà integrare questa tec-nologia con l'efficienza deiporti», Infine, Gaudenzio

Pa-renti, Direttore Generale diAncip, ha difeso le impreseportuali: «Il modello italianoè un'eccellenza da tutelare.Le

criticità della nostra por-tualità non nascono dal lavo-ro in banchina, bensì da unaburocrazia spesso farragino-sa che

rallenta i processi».Il successo dell'appunta-mento di Civitavecchia dimo-Drector Puiie AsnyFbstra la vitalità di un

settoreche guarda al futuro con de-terminazione. I porti del La-zio si confermano centralinelle strategie marittime eu-

ropee, e il dialogo avviato traistituzioni

L'Avvisatore Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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e privati apparel 'unica chiave di volta per vin-cere la sfida della sostenibil i-tà. I lavori di venerdi

scorsorappresentano una tappa diavvicinamento fondamenta-le verso "Best - The BlueEconomy Summit &

TradeShow", la grande manifesta-zione internazionale che siterrà a Genova dal 16 al 19 no-vembre 2026 con

l'obiettivodi consolidare un networkglobale tra investitori e im-prese del comparto.

L'Avvisatore Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Recuperato il faro ottocentesco all'ingresso del porto di Brindisi

L'Authority ha speso 600mila euro. Il sindaco: è uno simbolo della città

BRINDISI. Il faro e le strutture annesse presso le isole Pedagne sono state

restituite alla città di Brindisi recuperando la funzionalità di uno dei simboli

storici della città, all'ingresso del porto. I lavori hanno permesso di recuperare

il faro dell'Isola Traversa: il tempo lo aveva deteriorato in modo significativo, il

restauro ha ridato «solidità e funzionalità all'intero complesso» e ne ha

valorizzato «l'identità storica e architettonica», com'è stato detto presentando

il risultato dell'intervento. Il segnalamento marittimo, denominato "Faro

Rosso", è stato realizzato a metà Ottocento sull'isolotto Traversa, che

appartiene al nucleo di isole e rocce affioranti detto "Pedagne" che assieme

alla Diga di Punta Riso, su cui è ubicato il "Faro Verde", di più recente

costruzione, delimitano il porto di Brindisi e ne indicano l'obbligata via di

accesso e di uscita. Sono state rimosse tutte quelle aggiunte che del faro

avevano alterato l'aspetto originario, anzi ne avevano proprio compromesso

l'armonia e la riconoscibilità: è stato deciso di conservarne soltanto una

piccola traccia muraria, una sorta di «memoria delle trasformazioni avvenute

negli anni, nel pieno rispetto della storia del sito». Il recupero è stato illustrato, nella ex sala Comitato della sede di

Brindisi, dai vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale con il presidente Francesco

Mastro e il segretario generale Francesco Di Leverano, alla presenza del sindaco brindisino Giuseppe Marchionna.

Costo complessivo 600mila euro, li ha tirati fuori l'Authority barese. Vale la pena di segnalare che l'intervento è stato

«particolarmente complesso per via dell'ubicazione del faro», com'è stato detto: un isolotto. E dunque? Da un lato, è

stato necessario superare barriere logistiche; dall'altro, in nome della tutela della avifauna marina, è stato necessario

sospendere l'attività in alcuni periodi perché il gabbiano corso è specie protetta e lì si riproduce tra marzo e luglio.

Come sottolineato, l'intervento mira al recupero e alla valorizzazione dell'intero complesso architettonico. Obiettivo:

salvaguardarne la memoria storica e ripristinare le funzionalità originarie, facendo i conti con il degrado. Particolare

attenzione - viene fatto rilevare - è stata dedicata alla bonifica e al recupero degli ambienti interni: i locali sono stati

liberati dai depositi di guano, sanificati e ripristinati; sono state recuperate le pavimentazioni esistenti, ripristinati gli

intonaci e consolidate le murature. Gli interventi hanno interessato anche l'avancorpo di accesso al faro che è stato

consolidato e completamente riqualificato, con la realizzazione di una nuova pavimentazione. Un accurato lavoro di

restauro ha riguardato inoltre la lanterna, attraverso la pulizia e l'impermeabilizzazione della cupola metallica e la

sostituzione dei vetri. Inoltre, è stato impiantato un sistema moderno di protezione dalle scariche atmosferiche, con

gabbia di Faraday

La Gazzetta Marittima

Bari

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/05/19/recuperato-il-faro-ottocentesco-allingresso-del-porto-di-brindisi/
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che garantirà maggiore sicurezza all'intero complesso. I lavori hanno riguardato, inoltre, gli spazi esterni, dove sono

state ripristinate le antiche pavimentazioni e sistemati i percorsi pedonali. L'ente portuale è riuscito a recuperare

anche l'antica rampa di alaggio che è stata restaurata utilizzando le basole originarie. Sono stati, inoltre installati,

serbatoi per l'approvvigionamento idrico e la raccolta dei reflui, dotando l'isola di un sistema idrico-fognario efficiente.

A ciò si aggiunga che il faro è stato equipaggiato con un impianto fotovoltaico per garantire autonomia energetica e

con sistemi di videosorveglianza e antifurto con monitoraggio da remoto. Così il commento del presidente

dell'Authority barese, Francesco Mastro: «Abbiamo riportato agli antichi splendori il vecchio guardiano del mare

rispettandone le caratteristiche costruttive e l'impianto strutturale esistente, lo abbiamo trasformato in una struttura di

straordinaria suggestione che, oltre a raccontare a cittadini e turisti la sua storia e quella della città, potrà accogliere

iniziative culturali ed essere luogo in cui praticare sport acquatici e attività legate al porto e al mare». Queste le parole

del sindaco brindisino Giuseppe Marchionna: «Ringrazio l'Autorità portuale per questo ulteriore dono che fa alla città

di Brindisi: restituisce alla comunità uno dei simboli più identitari della nostra città, il primo che accoglie chi arriva dal

mare e che, da sempre, racconta la storia e l'anima marinara di Brindisi». Responsabile unico di progetto (Rup) è

stato l'ingegner Francesco Di Leverano; il geometra Santino Guadalupi si è occupato del progetto preliminare e il

supporto al "Rup"; la realizzazione del progetto, la direzione lavori e il coordinamento sicurezza sono stati curati

dall'architetto Paolo Capoccia; l'architetto Marzia Angelini ha fornito il supporto della Soprintendenza Archeologica

Belle arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto.L'impresa che ha eseguito i lavori è la Buonfrate

srl. Il recupero - è stato detto - è stato possibile grazie anche alla collaborazione con la Soprintendenza per le

province di Brindisi, Lecce e Taranto, e alla Marina Militare, nella fattispecie il Comando Marifari soggetto gestore del

segnalamento: il complesso del faro dell'Isola Traversa torna oggi a essere un presidio architettonico e marittimo

pienamente recuperato con un sistema luminoso funzionante che garantisce la sicurezza della navigazione.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Bari - International Day for Women in Maritime

In occasione dell'International Day for Women in Maritime promosso

dall'International Maritime Organization, in data 18.05.2026 presso la

Capitaneria di Porto di Bari si è svolta una giornata istituzionale dedicata ai

temi dell'inclusione, della sostenibilità e della valorizzazione della componente

femminile nel settore marittimo. Alla presenza del Contrammiraglio Donato De

Carolis, Direttore Marittimo della Puglia e della Basilicata Jonica, l'iniziativa ha

rappresentato un momento di confronto tra istituzioni e realtà del sistema

portuale. Nel corso dell'evento è stato presentato il progetto interportuale

"Nodo Margherita", nato dal protocollo d'intesa tra The International Propeller

Club Port of Bari e l'Osservatorio Nazionale Tutela del Mare, rappresentato

dalla Dott.sa Vladana Vujoevi e coordinatrice del progetto stesso, con il

coinvolgimento del The International Propeller Club Port of Taras (con sede a

Taranto) e del Circolo Unione di Bisceglie. Il progetto, ideato dalla Dott.ssa

Roberta Minervini, è promosso dal Presidente Vito Leonardo Totorizzo e

rappresenta un'iniziativa che integra arte, sostenibilità ambientale e

partecipazione comunitaria attraverso un laboratorio con i giovani del Circolo,

la cui opera è stata donata all'ammiraglio De Carolis. Il Circolo Unione di Bisceglie è stato rappresentato dalla

Vicepresidente Avv. Adriana Moschetti, che ha evidenziato la volontà di proseguire il percorso avviato, valorizzando il

ruolo delle nuove generazioni nella diffusione della cultura della blue economy. Molto interessante anche il contributo

offerto dell'Avv. Serena Triggiani, Consigliera del The International Propeller Club Port of Bari sui temi della presenza

femminile nel settore marittimo e nella governance portuale, in linea con i principi dell'International Maritime

Organization.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/bari-international-day-for-women-in-maritime/
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Porto di Brindisi, Mastro rilancia: "Lo stiamo ricostruendo. Container e nuovi ormeggi per
il futuro"

Il presidente dell'Autorità portuale illustra gli interventi in corso sullo scalo

brindisino: colmate entro il 2027, recupero degli spazi Enel, sviluppo del

traffico container e riqualificazione del lungomare Regina Margherita

BRINDISI - Un porto "in piena trasformazione", destinato a cambiare volto nei

prossimi anni grazie a nuove infrastrutture e investimenti strategici. A margine

della conferenza stampa svoltasi lunedì 18 maggio nella sede dell'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale per la presentazione del

progetto di restyling del faro della diga di Punta Riso, il presidente

dell'Authority, Francesco Mastro, ha illustrato gli interventi in corso sul porto di

Brindisi. "Stiamo rimodulando il porto di Brindisi, lo stiamo ricostruendo, lo

stiamo rinnovando tutto", ha dichiarato Mastro. Fra le opere principali, il

presidente dell'Authority ha citato le colmate, già avviate e destinate a

concludersi entro il 2027, insieme alla riqualificazione della banchina di Costa

Morena e al recupero degli spazi Enel. "Le colmate sono già iniziate e

finiranno entro la fine del 2027. Gli spazi Enel saranno presto a disposizione e

sto lavorando perché possano essere utilizzati al massimo". Terminal

passeggeri e crociere Mastro ha poi richiamato il progetto di ristrutturazione del terminal ex Falegnameria, funzionale

alla futura realizzazione del terminal traghetti, oltre al tentativo di recuperare i fondi per gli attracchi crocieristici a

Sant'Apollinare. "Stiamo cercando di riottenere i fondi per gli attracchi a Sant'Apollinare, che sono assolutamente

prioritari e che le compagnie crocieristiche ci chiedono". Lungomare Regina Margherita e distanziatori Il presidente

dell'Authority è tornato anche sulle polemiche relative alla concessione di una parte della banchina del lungomare

Regina Margherita per l'ormeggio di yacht e imbarcazioni da diporto. "Finalmente le barche potranno attraccare,

potranno essere servite e assistite come un concessionario dovrà fare. Il nuovo concessionario si preoccuperà di

fare tutto questo e i distanziatori non avranno più ragione di esistere". Mastro ha inoltre criticato le polemiche

sollevate nelle ultime settimane. "Si è parlato molto di questo spazio pubblico, ma spesso senza conoscerne gli

aspetti amministrativi e tecnici". La sfida del traffico container Fra i progetti dell'Authority c'è anche lo sviluppo del

traffico container. Mastro ha confermato interlocuzioni con operatori internazionali per valutare nuove opportunità per

lo scalo brindisino. "Sto cercando di utilizzare gli spazi che Bari non può avere. A Brindisi abbiamo fondali, banchine,

rete ferroviaria e spazi". Il presidente dell'Authority ha spiegato che è in preparazione una relazione tecnica per

presentare le potenzialità dello scalo agli operatori del settore. "Ritengo che il traffico container possa trovare in

Brindisi un'altra operatività, un'altra zona finora non presa in considerazione". "Gli spazi pubblici? Il Comune può

chiederli" Infine, Mastro ha affrontato

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/porto-brindisi-mastro-rilancia-stiamo-ricostruendo-container-nuovi-ormeggi-futuro.html
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il tema della darsena pubblica sul lungomare Regina Margherita, chiarendo che anche il Comune potrebbe ottenere

spazi in concessione. "Un pezzo di banchina lo può chiedere chiunque. Il privato ha gli stessi diritti e gli stessi doveri

dell'autorità comunale". E ancora: "Comune, vuoi un pezzo di banchina per farne quello che vuoi? Chiedimelo: perché

non dovrei dartelo?".

Brindisi Report

Brindisi
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Crisi porto e concessione Enel: "Fondamentale audizione Mastro in conferenza
capigruppo"

L'opposizione chiede un confronto con il presidente dell'Autorità portuale e

attacca il sindaco: "Insofferente a qualsiasi dialettica costruttiva" Riceviamo e

pubblichiamo una nota delle forze di opposizione di centrosinistra in Consiglio

comunale di Brindisi in merito alla mancata audizione del presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale in conferenza dei capigruppo, considerata

fondamentale per fare chiarezza sulla crisi del porto e sulla gestione della

procedura di concessione Enel. Le forze di opposizione hanno mantenuto un

atteggiamento fermo e critico, operando sempre nel solco della correttezza e

del rispetto istituzionale. Dalle recenti dichiarazioni del sindaco Marchionna

emerge, però, un palese tentativo di ridimensionare le prerogative dei

consiglieri comunali, svilendo l'esercizio del nostro mandato nelle forme

previste dalla legge. Ci riferiamo, in particolare, alla mancata audizione del

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Francesco Mastro, in conferenza

dei capigruppo. Nonostante i nostri ripetuti solleciti, respinti adducendo

l'indisponibilità dei vertici dell'ente, è emersa una verità che è politicamente

inaccettabile. L'audizione la ritenevamo, e la riteniamo, fondamentale per fare

chiarezza sulla perdurante crisi dello scalo e sulla gestione delle procedure inerenti alla concessione Enel.

Quest'ultimo snodo, unitamente al necessario ascolto dei vertici aziendali, avrebbe consentito di convocare l'atteso

consiglio comunale monotematico sulla complessa vertenza Enel, a oggi colpevolmente in stallo. Sottrarsi al

confronto su temi strategici per il territorio, quali il futuro del polo energetico e la flessione dei traffici marittimi, denota

una grave mancanza di responsabilità politica. Appare evidente l'insofferenza del primo cittadino verso qualsiasi

dialettica costruttiva o spunto di riflessione. Lo dimostra, peraltro, il trattamento inqualificabile riservato finanche agli

esponenti della sua stessa maggioranza ed indicativo è il caso del capogruppo di Forza Italia, partito di maggioranza

Brindisi Report

Brindisi
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esponenti della sua stessa maggioranza ed indicativo è il caso del capogruppo di Forza Italia, partito di maggioranza

relativa, delegittimato pubblicamente con toni del tutto inappropriati. Simili atteggiamenti denigratori in altre stagioni

politiche avrebbero innescato un'immediata crisi di governo, ma è palese come, allo stato attuale, lo spirito di

autoconservazione che ha caratterizzato dall'inizio della consiliatura questo centrodestra prevalga su ogni logica di

dignità politica. Chiediamo, pertanto, che si proceda senza ulteriori indugi alla convocazione del presidente Mastro in

conferenza dei capigruppo, passaggio propedeutico e indispensabile per la tempestiva indizione dell'assise

monotematica dedicata al futuro del sito industriale Enel. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

https://www.brindisireport.it/politica/brindisi-crisi-porto-concessione-enel-fondamentale-audizione-mastro-conferenza-capigruppo.html
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Mastro propone il porto di Brindisi a Msc per i container

Il presidente dell'Adsp annuncia un viaggio a Ginevra per prospettare

investimenti su un'area ad oggi "non presa in considerazione" Il porto di

Brindisi potrebbe in futuro ospitare traffico container di Msc. A sostenerlo ed

auspicarlo è stato il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico meridionale Francesco Mastro che, a margine della presentazione di

alcuni lavori di refitting di un faro nello scalo: "Sto cercando di utilizzare gli

spazi di questo porto, di cui Bari non dispone. Non si era mai pensato a

Brindisi per questo tipo di traffico: voglio capire il vettore che cosa ne pensa.

Stiamo preparando una relazione illustrativa per quelle che sono le possibilità

attuali di Brindisi, perché ci si era dimenticati che a Brindisi abbiamo i fondali,

le banchine, la rete ferroviaria e gli spazi. Ritengo che dopo averci ascoltato,

probabilmente il traffico container potrà trovare in Brindisi un'altra operatività,

un'altra zona prima non presa in considerazione". Secondo quanto riferito alla

stampa locale dal sindaco Pino Marchionna, l'idea sarebbe in gestazione da

un po' e farebbe pendant con gli investimenti del colosso svizzero sul fronte

crocieristico: "Msc mi accennò di questa volontà di movimentare merci a

Brindisi il giorno in cui ci fu la firma a Bari della concessione dei servizi crocieristici. Pertanto, non mi sorprende che il

dialogo stia andando avanti e sono molto favorevole acché questo accada". Secondo quanto riferito Mastro

dovrebbe recarsi prossimamente a Ginevra per discutere delle possibilità containeristiche di Brindisi.

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2026/05/19/mastro-propone-il-porto-di-brindisi-a-msc-per-i-container/
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Nave Italia, il brigantino della Marina Militare approda al porto di Vibo Marina

In occasione della sosta nello scalo vibonese è imbarcato un gruppo di giovani

proveniente dall'Azienda USL Toscana Centro VIBO VALENTIA Il porto d i

Vibo Marina ha accolto «Nave Italia», brigantino a vela di proprietà della

Fondazione « Tender to Nave Italia » Onlus, costituita dalla Marina Militare

Italiana e dallo Yacht Club Italiano, impegnata nella «Campagna di Solidarietà

2026», un'iniziativa di rilevanza nazionale a carattere educativo e sociale.

L'unità, iscri t ta nei ruol i  del navigl io mil i tare dello Stato e gesti ta

congiuntamente dai due enti fondatori, svolge prevalentemente la funzione di

nave scuola, affiancando a tale missione il supporto a progetti di natura

educativa, riabilitativa e inclusiva. Le attività promosse dalla Fondazione sono

rivolte in particolare ad associazioni non profit, istituti scolastici, strutture

sanitarie e realtà operanti nel settore del sostegno sociale. O biettivo

dell'iniziativa è valorizzare il mare e la navigazione quali strumenti di crescita

personale, formazione e inclusione, offrendo esperienze significative a favore

di persone in condizioni di fragilità e delle loro famiglie. Nel corso della breve

permanenza in porto, il comandante della Capitaneria di porto di Vibo Valentia,

Capitano di Fregata (CP) Guido Avallone, è stato ospitato a bordo dal comandante di Nave Italia, capitano di Fregata

Matteo Malerba, per i saluti istituzionali e il tradizionale scambio di crest. In occasione della sosta nello scalo

vibonese, prima della ripartenza alla volta di Reggio Calabria, è imbarcato un gruppo di giovani proveniente

dall'Azienda USL Toscana Centro, impegnato in un progetto dedicato alla delicata fase di transizione degli

adolescenti verso i servizi di salute mentale per adulti.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2026/05/19/nave-italia-il-brigantino-della-marina-militare-approda-al-porto-di-vibo-marina/
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Completati i lavori nel canale di accesso al porto di Olbia. Garantito nuovo potenziale
operativo allo scalo

(FERPRESS) Cagliari, 19 MAG Si è concluso, nei tempi previsti, l'intervento

di ripristino delle quote di fondale nel canale di accesso al porto di Olbia. Nella

mattinata di giovedì, la crane ship Hebo Lift II ha portato a termine le

operazioni tecniche che garantiscono un nuovo potenziale operativo allo scalo

dell'Isola Bianca. Avviati lo scorso 6 maggio su commissione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna, i risultati ottenuti con l'intervento di

livellamento assicurano un adeguato franco verticale sotto chiglia e, quindi,

una migliore manovrabilità delle navi di maggiori dimensioni. Aspetti, questi,

che rispondono pienamente alle caratteristiche tecniche delle grandi navi

previste nel calendario crocieristico 2026 e rafforzano ulteriormente la

competitività dello scalo sul mercato per le prossime stagioni. Determinante,

per la rapidità dell'intervento, l'impiego della nave gru olandese, le cui dotazioni

tecnologiche avanzate e sistemi di monitoraggio batimetrico e ambientale in

tempo reale hanno consentito di operare con precisione e riducendo al minimo

le interferenze con il traffico portuale. Tale risultato è stato possibile grazie al

continuo e proficuo coordinamento con la Capitaneria di Porto di Olbia che,

anche in questo caso, ha dimostrato una grandissima sensibilità operativa, contemperando le esigenze della

sicurezza della navigazione con quelle del traffico commerciale. Al termine delle operazioni di ripristino delle quote dei

fondali, sono stati eseguiti i rilievi batimetrici finali che hanno confermato il pieno raggiungimento delle profondità

previste. I risultati positivi sono già stati comunicati agli operatori e alle compagnie crocieristiche. Il completamento

dei lavori in linea con le tempistiche previste ci consente di mettere immediatamente a disposizione del crescente

traffico crocieristico e dei traghetti uno scalo ancora più performante e sicuro spiega Domenico Bagalà, Presidente

dell'AdSP del Mare di Sardegna . Le attuali condizioni dei fondali ci permettono, quindi, di affrontare la stagione con

la massima capacità operativa, in attesa di completare l'iter amministrativo per l'avvio della prima fase dei dragaggi.

FerPress

Olbia Golfo Aranci

https://www.ferpress.it/completati-i-lavori-nel-canale-di-accesso-al-porto-di-olbia-garantito-nuovo-potenziale-operativo-allo-scalo/
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Porto Torres punta sul turismo di lusso, nuova rotta per lo scalo tra navi boutique e
cultura

Mag 19, 2026 Cagliari - Una nuova fase di sviluppo per lo scalo del Nord

Ovest sardo, sempre più orientato verso un turismo crocieristico culturale di

fascia alta e mirato alla valorizzazione dell'identità locale. È questo il focus

dell'appuntamento con l' Italian Cruise Day in Tour , organizzato dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna in collaborazione con Risposte

Turismo . L'incontro, tenutosi nella sala conferenze della sede di Porto Torres ,

ha riunito istituzioni, operatori ed esperti del settore per delineare le nuove

strategie condivise per il futuro dello scalo. L'iniziativa, intitolata " Porto Torres

sulla rotta di Giulio Cesare ", segna l'avvio di un percorso che punta a

trasformare il porto da semplice punto di approdo a vera e propria

destinazione esperienziale. All'incontro hanno preso parte numerosi

rappresentanti istituzionali, tra cui l'Assessore regionale al Turismo Franco

Cuccureddu , il Sindaco di Porto Torres Massimo Mulas , il delegato del

Sindaco della Città Metropolitana di Sassari Gian Piero Madeddu , e il

Presidente della Provincia della Gallura Settimo Nizzi . Presenti anche i

Direttori Marittimi di Cagliari ed Olbia Giovanni Stella e Gianluca D'Agostino Al

centro del confronto, il ruolo strategico del turismo crocieristico legato alle navi boutique, simbolo di un mercato

orientato a esperienze autentiche e di qualità. Si tratta di un target esigente e ad alto valore aggiunto, capace di

favorire la destagionalizzazione poiché spesso presente nei periodi di minore afflusso turistico. Come evidenziato

dal Presidente dell' AdSP Domenico Bagalà , l'obiettivo è tracciare insieme la rotta del turismo crocieristico culturale

di lusso, un segmento in forte crescita a livello globale che offre opportunità concrete di sviluppo economico per la

filiera locale. Lo scenario in cui la Sardegna si inserisce è quello del Mediterraneo , un'area in costante espansione.

Secondo i dati presentati da Francesco di Cesare , Presidente di Risposte Turismo , la crocieristica in Italia registrerà

quest'anno 15,3 milioni di passeggeri. In questo contesto, il sistema portuale sardo punta a un record storico con

circa 810 mila crocieristi, segnando una crescita del +13% rispetto all'anno precedente, quando si era confermato al

settimo posto nel settore in Italia. Porto Torres sta già registrando un cambio di rotta: una nave su due rimane in

banchina oltre le 10 ore, garantendo una forte fruizione del territorio e prolungando la stagionalità ai mesi di spalla. Lo

scalo si afferma inoltre come punto di riferimento per nuovi brand del settore, come la Corazul Cruceros che farà

tappa a Porto Torres ad ottobre 2026 con la nuova Buenavista . Anche compagnie boutique come la Grand Circle

Line , rappresentata dalla country manager Ramona Simonelli , hanno espresso forte interesse per il porto in vista

della prossima programmazione stagionale. Le potenzialità della destinazione includono risorse di rilievo a breve

distanza dallo scalo, come il Parco Nazionale dell'Asinara , il patrimonio archeologico cittadino, i paesaggi della

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.seareporter.it/porto-torres-turismo-crociere-lusso-navi-boutique/
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Nurra e le tradizioni enogastronomiche. Un sistema integrato volto a un turismo sostenibile e di qualità, che richiede

un lavoro sinergico tra istituzioni, tour operator, guide turistiche e il mondo della cultura e della scuola. Il dibattito è

proseguito con due tavole rotonde. La prima, dedicata alla destinazione Porto Torres - Asinara , ha visto la

partecipazione di Giacomo del Chiappa Università di Sassari Simona Fois Consorzio Industriale Provinciale Sassari

Vittorio Gazale Parco Nazionale dell'Asinara Melissa Ricetti Musei Nazionali della Sardegna ) e Gianluigi Marras

Soprintendenza di Sassari e Nuoro ), i quali hanno rimarcato la necessità di integrare porto e territorio valorizzando i

siti museali e ambientali. La seconda tavola rotonda, incentrata sulle dinamiche del Mediterraneo , ha ospitato gli

interventi di Giovanna Dipasquale Ambassador Cruise Line Roberta Tocco Costamed Sandro Murtas Strategic

Management Partners ) e Valeria Mangiarotti AdSP A chiusura dell'evento, Domenico Bagalà ha ribadito che questo

incontro rappresenta solo il primo passo di un percorso operativo per costruire un'offerta competitiva e coerente con

la storia della destinazione. Una visione condivisa da Francesco di Cesare , il quale ha concluso sottolineando che

Porto Torres può trovare una propria chiave identitaria nel mercato, ma che il successo dipenderà da una

pianificazione costante e dalla qualità dei servizi offerti.

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Luna Rossa sceglie Yamaha come fornitore ufficiale per la flotta di supporto

Alleanza sotto il segno dell'eccellenza in vista dell'America's Cup LESMO

(Monza). Yamaha Motor Europe sarà al fianco di Luna Rossa come fornitore

ufficiale del team in occasione dell'edizione numero 38 dell'America's Cup. Lo

sarà in nome della comune «profonda passione per le competizioni, dove

precisione, prestazioni ed eccellenza rappresentano valori fondamentali»:

Yamaha fornirà alla flotta di supporto di Luna Rossa motori fuoribordo ad alte

prestazioni, soluzioni di "rigging" integrate e sistemi di controllo completi. La

flotta di supporto del team Ac75 sarà "empowered by Yamaha": monterà i

motori fuoribordo di punta XTO 450hp V8 su tre barche d'appoggio. Le

imbarcazioni 1 e 3 - viene fatto rilevare - saranno «equipaggiate con una

quadrupla, mentre la numero 2 con una tripla dello stesso modello». A ciò si

aggiunga che tutte e tre le imbarcazioni saranno «dotate del sistema di

controllo wireless Helm Master EX di Yamaha», che è in grado di assicurare

«elevata manovrabilità, precisione operativa e pieno controllo per capitani ed

equipaggi tecnici». Ogni fuoribordo sarà fornito «in colorazione Pearl White,

contribuendo a un'estetica coerente e uniforme dell'intera flotta», come viene

riferito. È da segnalare che Yamaha sarà inoltre presente nelle gare del programma ACc0, tra le quali la Women's

America's Cup, la Youth America's Cup e le regate preliminari: in tale sede fornirà i motori «anche per i battelli

customizzati (barche d'appoggio 4 e 5)». Ciascuna imbarcazione sarà Aequipaggiata con una coppia di V6 da 300

HP in colorazione bianca, con sistema DES (Digital Electronic Steering) integrato e controllo tramite joystick Helm

Master EX, per garantire una gestione intuitiva e un controllo dinamico in acqua», secondo quanto viene sottolineato

presentando questa partecipazione. Dal quartier generale di Yamaha si tiene a mettere in evidenza che «più che una

collaborazione tecnica, questa partnership rappresenta un allineamento di valori: qualità, affidabilità e competenza

ingegneristica». In nome di «una visione condivisa orientata all'innovazione», in cui la tecnologia Yamaha contribuisce

a «spingere continuamente i limiti, garantendo prestazioni elevate anche sotto pressione e consentendo di competere

ai massimi livelli». Yamaha rivendica lo «spirito competitivo radicato nel proprio dna fin dalla fondazione» e rafforza

così il proprio legame con «le competizioni d'élite, dove le prestazioni si dimostrano in acqua». Stando a quanto

viene riportato dalla società, la collaborazione prenderà il via con la prima regata preliminare di Cagliari (21-24

maggio) e proseguirà con gli eventi che porteranno alle fasi finali dell'America's Cup nell'estate 2027. Queste le parole

di Fabrice Lacoume, direttore del settore marittimo di Yamaha Motor Europe: «L'America's Cup rappresenta il

massimo delle prestazioni, dell'innovazione e del lavoro di squadra. La collaborazione con Luna Rossa, un team che

si distingue per competenza tecnica e ambizione, è un traguardo importante per Yamaha. Le competizioni fanno parte

del dna del nostro marchio e questa partnership

La Gazzetta Marittima

Cagliari

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/05/19/luna-rossa-sceglie-yamaha-come-fornitore-ufficiale-per-la-flotta-di-supporto/
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ne è una naturale espressione». Poi Lacoume rincara: «Fornendo a Luna Rossa le nostre tecnologie, i nostri

sistemi e la nostra esperienza, potremo supportare il team in acqua garantendo la massima affidabilità. Questa

collaborazione testimonia un impegno condiviso nel superare i limiti, unendo l'ingegneria Yamaha alla continua ricerca

della performance in una delle competizioni veliche più importanti al mondo». Così il commento di Max Sirena,

amministratore delegato di Luna Rossa: «Nella Coppa America ogni dettaglio conta, in particolare l'affidabilità e la

precisione della flotta di supporto. Abbiamo scelto Yamaha per le prestazioni, l'integrazione avanzata dei sistemi e

l'affidabilità della tecnologia anche nelle condizioni più impegnative. Grazie a questa collaborazione, le nostre barche

d'appoggio potranno garantire al team il supporto necessario in ogni fase delle operazioni in acqua». Ecco il

calendario delle gare più importanti 21-24 maggio 2026: prima regata preliminare, Cagliari, Sardegna 2026 (tbc):

Seconda regata preliminare 2026 (tbc): Terza regata preliminare Estate 2027: Coppa America 10-18 luglio 2027:

Gara finale.

La Gazzetta Marittima

Cagliari
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Saline di Trapani sito Unesco, nuova ipotesi senza il porto

L'ente camerale media dopo i dubbi di Authority, operatori e lavoratori

PALERMO. È «interessante e prestigiosa» l'ipotesi di avere a Trapani il primo

porto commerciale italiano inserito in un sito Unesco, ma di fronte all'idea di

avanzare la candidatura delle saline di Trapani come "riserva della biosfera"

l'Authority del mar di Sicilia Occidentale chiede tempo. È «una prospettiva che

merita attenzione e rispetto, così come meritano piena considerazione il

pregio ambientale e culturale dell'iniziativa, che nessuno mette in discussione».

Attenzione, però: «A oggi non disponiamo di elementi sufficienti per

comprendere se la candidatura possa comportare limitazioni sul piano

operativo, infrastrutturale o autorizzativo per il porto», dice la presidente

dell'istituzione portuale, Annalisa Tardino: innanzitutto, in questa fase, «la tutela

dell'occupazione, dell'operatività dello scalo e delle sue prospettive di sviluppo

rappresentano per noi priorità assolute». La soluzione sembra emergere dalle

parole di Pino Pace, commissario straordinario della Camera di Commercio di

Trapani. Ha difeso il valore del progetto ma al tempo stesso lo ha ricalibrato

proponendo l'esclusione del porto e della zona industriale dall'area interessata

dalla candidatura. L'ipotesi è emersa nel confronto che si è tenuto a Palermo nel quartier generale dell'istituzione

portuale proprio per valutare la candidatura delle Saline di Trapani agli occhi dell'Unesco e, insieme, approfondirne «le

possibili ricadute del progetto sul territorio, sul porto e sulle attività produttive dell'area», com'è stato ribadito. Pace

ricorda che da parte del comitato promotore («anche grazie al supporto del ministero dell'ambiente») è stato chiarito

più volte che l'eventuale riconoscimento come "riserva della biosfera" «non introdurrebbe nuovi vincoli, ma

rappresenterebbe invece una grande opportunità per il territorio». Comunque, siccome il triplice obiettivo è far andare

avanti la candidatura ma riuscirci in «un clima di condivisione» e farcela a sbloccare «l'attuale fase di stallo»,

sottoporrà la proposta di una nuova perimetrazione al comitato promotore, che è «già convocato per martedì 19

maggio». Il progetto delle "Saline di Sicilia" come "riserva della biosfera" per Pace deve andare avanti perché

«nell'interesse del territorio» ma occorre farlo costruendo «un percorso il più possibile condiviso». Dunque, ben

venga una soluzione che metta insieme il fatto che la comunità maritttimo-portuale abbia ribadito l'importanza della

candidatura e, allo stesso tempo, l'abbia fatto «esprimendo però alcune preoccupazioni legate a eventuali nuovi

vincoli sul porto e sull'area industriale». Anche Gaspare Panfalone, presidente di Assiterminal e alla guida della

Riccardo Sanges&C., sembra su questa lunghezza d'onda: «Non possiamo ignorare l'appello chiaro arrivato dai

lavoratori del porto, che hanno espresso con grande responsabilità la loro preoccupazione per il futuro dello scalo e

delle proprie famiglie». A tal riguardo, valuta molto positivamente sia

La Gazzetta Marittima

Trapani

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/05/19/saline-di-trapani-sito-unesco-nuova-ipotesi-senza-il-porto/
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il clima di confronto istituzionale sia la proposta avanzata dal presidente della Camera di Commercio di Trapani,

Pino Pace, di ridisegnare i confini del sito "Mab Unesco" escludendo l'area portuale e industriale, così come ho

apprezzato il modo equilibrato e attento con cui la presidente dell'Authority ha gestito il confronto». Aggiungendo poi:

«È importante chiarire che il porto non è soltanto banchine, ma un intero ecosistema produttivo che comprende aree

operative, logistiche e industriali. Continueremo a vigilare con attenzione sull'operato del comitato promotore,

affinché vengano tutelati il lavoro, il porto e l'economia del territorio ma, adesso, con una rinnovata fiducia». La

presidente dell'Authority, Annalisa Tardino, tiene a mettere l'accento sull'esigenza di «una tempistica più adeguata, che

consenta approfondimenti puntuali e una valutazione equilibrate, capace di conciliare le esigenze di tutela ambientale

con quelle di crescita, funzionalità e competitività del porto». La nuova ipotesi di perimetrazione? Saranno sottoposte

nei prossimi giorni all'attenzione del comitato, dice Tardino: «L'obiettivo condiviso rimane quello di individuare un

equilibrio sostenibile tra valorizzazione del territorio e piena salvaguardia delle attività portuali e produttive». E

comunque sul porto di Trapani, tardino insiste: «La nostra progettualità non si è mai fermata e la garanzia

dell'occupazione continua a rappresentare una delle nostre priorità fondamentali».

La Gazzetta Marittima

Trapani
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Lo scorso anno il traffico delle crociere nei porti tedeschi ha raggiunto un nuovo record

Nel 2025 il traffico dei crocieristi nei porti tedeschi ha raggiunto un nuovo

record con 1,51 milioni di persone imbarcatesi nel corso dell'anno su navi da

crociera oceaniche in uno degli scali portuali nazionali, con un incremento del

+4,1% sull'anno precedente. L'ufficio federale tedesco di statistica Destatis ha

reso noto che, rispetto all'anno pre-Covid 2019 che aveva registrato 1,33

milioni di passeggeri, nel 2025 l'aumento è risultato del +13,5%. Destatis ha

ricordato che i dati sul traffico crocieristico dell'agenzia statistica europea

Eurostat, disponibili per il 2024, indicano che in quell'anno 8,73 milioni di

persone avevano effettuato una crociera in tutta l'UE, con un incremento del

+12,2% rispetto al 2023, e che nel 2024, un passeggero su sei tra quelli

imbarcatisi su una nave da crociera nell'UE era partito dalla Germania

(16,6%). Questo dato colloca la Germania al terzo posto tra i paesi

dell'Unione Europea come punto di partenza delle crociere. Nel 2024 la

maggior parte dei passeggeri si era imbarcata su una nave da crociera

oceanica in Italia (28,4%), seguita dalla Spagna (22,3%). La Francia era stata

il punto di partenza per il 13,6% dei passeggeri e la Grecia per l'8,3%.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260682-traffico-crociere-porti-tedeschi-Y-2025.asp
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Leapmotor International rafforza la partnership con il gruppo armatoriale napoletano
Grimaldi

Nel primo trimestre trasportati dalla Cina circa 20.000 destinati al mercato

italiano Leapmotor International (LPMI), la joint venture tra la casa

automobilistica olandese Stellantis e quella cinese Leapmotor, ha annunciato

l'ampliamento della propria partnership logistica con il gruppo armatoriale

napoletano Grimaldi che, con le proprie navi, negli ultimi 18 mesi ha

consegnato quasi 100.000 veicoli elettrici dalla Cina all'Europa, di cui circa

20.000 destinati al mercato italiano nel solo periodo gennaio-marzo 2026

attraverso 15 viaggi che nel trimestre hanno collegato la Cina con diversi porti

europei (Anversa, Portbury, Valencia, Vigo, Setubal, Livorno, Civitavecchia e

Gioia Tauro). «La logistica - ha spiegato Alessandro Furnò, VP Global Supply

Chain & Purchasing di LPMI - rappresenta un elemento distintivo e una leva

strategica di competitività nel settore automotive moderno. La nostra capacità

di guidare un ecosistema così complesso, supportata da un partner affidabile

come il Grimaldi Group, è un pilastro del nostro successo commerciale.

Questa partnership garantisce che le nostre capacità logistiche evolvano con

la stessa rapidità della nostra tecnologia, sostenendo la nostra crescita nel

mercato europeo». LPMI ha spiegato che la progettazione e gestione logistica consente di gestire volumi crescenti e

una maggiore complessità operativa sulla base di un programma che si articola su tre pilastri principali, a partire dalla

pianificazione e sincronizzazione end-to-end della supply chain. L'azienda ha specificato che la produzione

Leapmotor in Cina è strettamente allineata con la capacità marittima e la disponibilità dei terminal, spesso

richiedendo soluzioni su misura caso per caso, e questo approccio permette a LPMI di rispondere efficacemente a

una forte domanda di mercato, rafforzando al contempo la propria posizione all'interno dell'ecosistema Stellantis.

Inoltre, il programma è fondato su uno stretto allineamento tra operazioni marittime e terrestri che assicura un rapido

trasporto dei veicoli verso i porti europei, gestendo volumi di picco superiori a 5.400 auto per scalo nave. Infine, una

pianificazione dettagliata e l'ottimizzazione costante dei processi assicurano performance coerenti e attività sicure a

terra, migliorando l'efficienza operativa e garantendo un'esecuzione dinamica lungo l'intera catena logistica.

Informare
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https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260684-Leapmotor-International-rafforza-partnership-con-Grimaldi.asp
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Ok del governo di Islamabad alla vendita del 30% della Pakistan National Shipping
Corporation

La quota andrà alla società logistica statale NLC che assumerà anche il

controllo gestionale della PNSC Oggi l'Economic Coordination Committee

(ECC) del governo pakistano ha dato il via libera alla vendita del 30% del

capitale della compagnia marittima e logistica Pakistan National Shipping

Corporation (PNSC), attualmente detenuto per l'87,56% dallo stesso

esecutivo di Islamabad attraverso la direzione generale Porti e Shipping, alla

National Logistics Corporation (NLC). Quest'ultima è la società logistica

statale che è controllata anch'essa dal governo attraverso il Ministero della

Pianificazione, dello Sviluppo e delle Iniziative Speciali e che opera anche a

servizio dell'esercito pakistano. Alla NLC verrebbe consegnato anche il

controllo gestionale della Pakistan National Shipping Corporation.

Nell'esercizio 2024-25, terminato il 30 giugno 2025, la flotta navale della

PNSC ha trasportato oltre nove milioni di tonnellate di rinfuse liquide, con un

un incremento del +4,7% sull'esercizio precedente, e più di 1,9 milioni di

tonnellate di rinfuse sol ide (+50,2%), a cui si  aggiungono carichi

containerizzati pari a 1,1 milioni di teu (-5,8%).

Informare
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https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260687-Ok-governo-pakistano-vendita-30pc-Pakistan-National-Shipping-Corp.asp
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Luca Dini a Vette e Onde Experience 2026: lectio magistralis sul futuro dello yacht design

Il fondatore di LUCA DINI Design & Architecture è stato tra i protagonisti della

tappa di Ancona con un intervento dedicato al rapporto tra il mondo dello

yacht design e dell'ospitalità Alla tappa marchigiana di Vette e Onde

Experience 2026 di Ancona, Luca Dini, designer fiorentino e fondatore dello

studio internazionale LUCA DINI Design & Architecture, ha tenuto una lectio

magistralis dedicata al rapporto tra architettura, yacht design e ospitalità Attivo

da oltre trent'anni tra yacht design, architettura e interior design, Luca Dini ha

sviluppato con il suo studio progetti in tutto il mondo, firmando numerosi

superyacht e interventi architettonici di grande scala. Il suo lavoro si distingue

per una visione che unisce eleganza formale, innovazione tecnologica e

cultura del progetto italiano, contribuendo a ridefinire il linguaggio del design

nautico contemporaneo. Questa una sintesi del suo intervento: Nautica e

ospitalità Negli ultimi anni la nautica sta entrando con forza nel mondo

dell'ospitalità. Catene alberghiere, resort e residence stanno iniziando a

considerare l'esperienza in barca come parte integrante del soggiorno, al pari

dei servizi di hotellerie più tradizionali. Nel nostro studio riceviamo sempre più

richieste da gruppi internazionali che desiderano integrare lo yachting o la navigazione da diporto nell'offerta destinata

ai propri ospiti, per costruire un'esperienza completa, immersiva, "a 360 gradi". In questo scenario, anche marina e

porti turistici diventano elementi centrali del percorso di accoglienza. Si sta creando una fusione inedita tra ciò che

accade lungo le coste e ciò che troviamo nei centri urbani: due mondi che per anni sono rimasti separati, quello dello

yachting e quello dell'ospitalità, oggi si stanno avvicinando fino a sovrapporsi, generando una domanda di esperienze

sempre più personalizzate e distintive. Esperienze internazionali Io vengo dal mondo dello yachting, ma quasi per

caso mi sono trovato a lavorare in contesti che hanno intuito prima di me quanto fosse strategico unire le due

prospettive: il mondo dello yachting a quello dell'ospitalità. Uno dei primi progetti è stato in Arabia Saudita, dove mi è

stato chiesto di progettare un'isola nel Mar Rosso non con lo sguardo dell'architetto, ma con quello di chi arriva dal

mare. La domanda chiave era: "Che cosa si aspetta di trovare un armatore quando approda su un'isola o entra in una

marina?" . Da questa visione è nato un progetto costruito attorno all'esperienza dell'arrivo, dell'accoglienza e del

rapporto tra mare e terra. Un percorso simile lo stiamo vivendo oggi in Albania, probabilmente il Paese europeo con

la crescita più rapida. Con due mari e una costa quasi continua, l'Albania sta puntando moltissimo sullo sviluppo delle

marine e su un'offerta turistica che unisca navigazione, territorio e ospitalità. L'obiettivo è proporsi come alternativa

competitiva nel panorama mediterraneo. Paesi diversi, ma un'unica tendenza: una spinta fortissima verso la fusione

tra esperienza marittima ed esperienza a terra, un modello che sta ridefinendo il concetto

Informatore Navale
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https://www.informatorenavale.it/news/luca-dini-a-vette-e-onde-experience-2026-lectio-magistralis-sul-futuro-dello-yacht-design/
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stesso di ospitalità contemporanea. Il mare come laboratorio progettuale Nello yacht design si concentrano alcune

delle sfide più complesse dell'architettura contemporanea: l'equilibrio tra forma e funzione, l'integrazione tra

ingegneria e artigianalità, la capacità di progettare spazi sofisticati in un contesto mobile e in costante dialogo con

l'ambiente naturale. Un approccio che trova nelle Marche un interlocutore privilegiato. Il territorio rappresenta infatti

uno dei principali poli della cantieristica nautica internazionale, dove si incontrano competenze industriali, ingegneria

navale e alta manifattura. In questo contesto si inserisce anche il recente progetto Timeless Series sviluppato con ISA

Yachts, una linea di imbarcazioni dai 42 agli 82 metri pensata per coniugare innovazione e classicità: yacht progettati

per attraversare il tempo senza perdere identità, in cui ogni scelta formale e funzionale contribuisce a definire

un'estetica riconoscibile e duratura. Da qui nasce una filosofia progettuale in cui le linee si ispirano alla fluidità del

paesaggio marino, mentre gli interni interpretano un'idea di eleganza senza tempo, profondamente legata alla

tradizione del design italiano. Anche la partnership tra lo Studio e M3 Monaco, società di consulenza internazionale

specializzata nello sviluppo di marine, waterfront e destinazioni nautiche si inserisce in questo scenario in cui al centro

c'è la necessità di creare destinazioni nautiche integrate, sostenibili e ad alte prestazioni, capaci di coniugare design,

strategia e gestione degli asset nel lungo periodo. Un approccio che riflette la visione di Luca Dini, sempre più

orientata a interpretare il mare come infrastruttura complessa e piattaforma evoluta per il turismo e l'ospitalità

contemporanea.
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Tariffe trasporto merci, la Cina multa nove compagnie

Tra le aziende sanzionate figurano MSC, Cma Cgm e Hapag-Lloyd Il

ministero dei Trasporti cinese ha annunciato di aver inflitto sanzioni a nove

compagnie di navigazione internazionali specializzate nel trasporto di

container, nonché a sette operatori di trasporto marittimo non navale nazionali,

per presunte violazioni delle tariffe di trasporto. Il ministero, spiega The

Maritime-Executive , ha affermato che le compagnie dovrebbero considerare

questo provvedimento come un monito per migliorare i propri sistemi. Tra le

compagnie di navigazione individuate come leader del settore figurano MSC,

Cma Cgm, Hapag-Lloyd, Ocean Network Express ed Evergreen Karine.

Nell'elenco delle violazioni sono stati inclusi anche vettori più piccoli, tra cui

Wan Hai Lines, SM Line, Emirates Shipping e TS Lines, nonché, come detto, i

sette Non-Vessel Operating Common Carrier che forniscono servizi di

spedizione simili a quelli dei vettori tradizionali, ma non possiedono una

propria flotta di navi. Il ministero ha riferito di aver condotto ispezioni nei porti

di Guangzhou, Qingdao e Ningbo nei mesi di agosto, settembre e novembre

2025. Ha inoltre precisato che l'attenzione si è concentrata sull'attuazione delle

procedure di presentazione delle tariffe di trasporto da parte delle compagnie. Le aziende citate avrebbero "violato le

normative, tra cui la mancata compilazione delle procedure di presentazione delle tariffe di trasporto o la presenza di

discrepanze tra le tariffe di trasporto effettive e i prezzi dichiarati". Condividi Tag armatori Articoli correlati.
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